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War - what is it good for?

Ultimately, the withdrawal of US troops has led 
veterans and non-veterans alike to ask another 
question that others have asked in the past: What 
was it all for?
It remains unclear if the more than 2,400 US troop 
and personnel deaths, US$2 trillion and 20 years 
achieved anything truly lasting on the ground in 
Afghanistan.

https://theconversation.com/as-the-us-plans-its-afghan-troop-
withdrawal-what-was-it-all-for-159053

John Maynard Keynes, economista 
inglese durante la Grande Depressione 
degli anni ‘30, promotore di una 
poliltica economica espansiva. Portò i 
governi a spendere per combattare la 
crisi sociale.

Milton Friedman, economista 
americano premiato con il Nobel nel 
1976 per le sue teorie liberiste, che 
hanno portato i governi ad affidarsi ai 
mercati.

Sebbbene la dottrina di Keynes sembri 
essere tornata di moda, restano lo 
spettro del debito e, come nel Terzo 
Mondo, il misterioso rapporto tra 
debitori e creditori.
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Fear – the other pandemic

The primordial human instincts of fear and flight are key 
survival mechanisms that can trump the fight response.
That is why fear is a favoured tool for authoritarian 
regimes to enforce compliance to otherwise objectionable 
ideas and policies. 
COVID-19 has ushered a fear pandemic due to the virus’ 
deadly potential, particularly for the elderly and particularly 
if their immunity is already compromised.
However, concern and care for those at most risk should 
not preclude a reasoned and reasonable response.
Restricting movement and contact at the start was prudent 
in the face of a deadly, unknown, and highly contagious 
virus. 
However, after more than a year’s experience the fear and 
freeze response is inadequate and creates its own anxieties 
and trauma.
It also seems to conveniently absolve governments from 
legitimate scrutiny particularly over looming global threats 
from inequality and climate change.
What can and must be done, now that vaccines are 
available, is urgently protect the most vulnerable with 
the best vaccines, and patent rights and political borders 
should be no barrier.
Designated specialist health centres are needed to care for 
the infected, and fast, convenient and affordable testing 
could alert even asymptomatic individuals so as not to 
infect their loved ones and others at risk.
Although vaccinations reduce the viral load they basically 
protect the individual. Protecting communities by closing 
borders is unsustainable and unnecessary and can be 
better dealt with testing at departures and arrivals backed 
by strategic isolation.
Testing, self-isolation, quarantining and medical research 
should underpin responses that are guided by, and in turn 
should guide, medical experts.
Responses must treat individuals as grown-ups who need 
to hold politicians accountable to their democratic duties.

La paura - l’altra pandemia
 
Gli istinti umani primordiali di paura e di fuga sono meccanismi chiave di sopravvivenza 
che possono prevalere nella reazione al 
combattimento.
Questo è il motivo per cui la paura è lo 
strumento privilegiato dei regimi autoritari 
per imporre la conformità a idee e politiche 
altrimenti discutibili.
COVID-19 ha inaugurato una pandemia 
di paura a causa del potenziale mortale 
del virus, in particolare per gli anziani, 
soprattutto se la loro immunità è già 
compromessa.
Tuttavia, la preoccupazione e la cura 
per le persone maggiormente a rischio 
non dovrebbero precludere una risposta 
ragionata e ragionevole.
Limitare il movimento e il contatto è 
stato, all’inizio, prudente di fronte a un 
virus mortale, sconosciuto e altamente 
contagioso.
Tuttavia, dopo più di un anno di esperienza, 
la risposta alla paura e al congelamento è 
diventata inadeguata e crea le sue proprie 
ansie e traumi.
Sembra anche assolvere comodamente i 
governi dal controllo legittimo, se si pensa 
in particolare alle incombenti minacce 
globali derivanti dalla disuguaglianza e dal 
cambiamento climatico.
Ciò che si può e si deve fare, ora che 
i vaccini sono disponibili, è proteggere 
urgentemente i più vulnerabili con i migliori 
vaccini, e i diritti sui brevetti e le frontiere 
politiche non dovrebbero costituire un 
ostacolo.
Sono necessari centri sanitari specializzati 
designati per prendersi cura degli infetti. 
Test rapidi e convenienti potrebbero 
allertare anche le persone asintomatiche, 
così che non infettino i loro cari e altre 
persone a rischio.
Sebbene le vaccinazioni riducano la 
carica virale, sostanzialmente proteggono 
l’individuo. Proteggere le comunità 
chiudendo le frontiere è insostenibile e inutile. Il problema può essere affrontato meglio con 
i test alle partenze e agli arrivi, sostenuti da un isolamento strategico.
Test, autoisolamento, messa in quarantena e ricerca medica dovrebbero sostenere strategie  
messe a punto da medici esperti.
Le risposte devono trattare gli individui come adulti che hanno bisogno di considerare i 
politici responsabili dei loro doveri democratici.
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L’Australia blocca voli dall’India 
fino al 15 maggio

L’Australia ha deciso di bloccare 
fino al 15 maggio i voli passeggeri 
dall’India, alla prese con una 
devastante ondata di coronavirus con 
oltre 300.000 nuovi casi al giorno. 
Lo ha annunciato il premier Scott 
Morrison parlando di “evidenti 
rischi”. Stop anche ai voli indiretti, 
provenienti da Dubai, Singapore e 
Kuala Lumpur. L’Australia ha anche 
annunciato che invierà al più presto 
attrezzature mediche e mascherine.

Facebook accusato di commercio 
dati adolescenti

Facebook è accusato da un gruppo di 
difesa degli utenti digitali di raccolta 
dei dati di adolescenti per rivenderli 
a inserzionisti di pubblicità mirate, 
di alcool, gioco d’azzardo, sigarette 
elettroniche e siti di appuntamenti. I 
risultati sono descritti in un rapporto 
di Reset Australia, il locale braccio 
di un’iniziativa globale intesa a 
“contrastare le minacce digitali alla 
democrazia”. Il gruppo ha aperto 
lo scorso anno un falso conto su 
Facebook, chiamandolo Ozzie News 
Network, con cui ha verificato che 
Facebook tratta i dati di adolescenti 
proprio come se fossero adulti. E ha 
dimostrato che usando tracker on-line, 
noti come ‘cookies’, la piattaforma 
di social media non solo raccoglie 
informazioni sull’attività dei suoi 
utenti, ma li segue mentre navigano 
altrove in internet. Gli insiemi di dati 
vengono poi venduti e usati per creare 
pubblicità mirate nei siti di social 
media, a partire dallo stesso Facebook. 
“Abbiamo accertato che non vi è 
differenza nella maniera in cui sono 
trattati i dati di adolescenti”, scrive 
in un rapporto il direttore esecutivo 
di Reset Australia, Chris Cooper. 
“Questo permette agli inserzionisti di 
comprare accesso a quei profili e di 
prendere di mira i giovanissimi attorno 
a interessi molto discutibili.”

Lunga durata del record di disoccupazione 

La lunga durata del numero di disoccupati australiani, ha raggiunto il 
massimo da 20 anni a marzo, evidenziando una debolezza fondamentale 
nella rivendicazione del governo federale di una ripresa economica.
Secondo gli ultimi dati dell’Ufficio di Statistiche Australiano, a marzo 
i disoccupati di lunga durata erano 245.000, con un aumento di quasi 
70.000 negli ultimi 12 mesi.
I disoccupati di lunga durata costituiscono l’1,8 per cento della forza 
lavoro, un livello che non si vedeva dal maggio 2000.
Callam Pickering, economista per il sito web del lavoro Indeed, ha 
affermato che lunghi periodi di disoccupazione potrebbero rendere 
i lavoratori meno attraenti per i potenziali datori di lavoro, quindi 
impiegherebbero più tempo per trovare un lavoro.
Il signor Pickering ha detto che si aspettava che i ranghi dei disoccupati 
di lunga durata aumentassero ulteriormente nei prossimi due mesi.
“Nei prossimi due mesi ... le persone che hanno perso il lavoro all’inizio 
della pandemia saranno ora senza lavoro per 12 mesi o più, quindi 
passeranno dalla disoccupazione a breve termine alla disoccupazione a 
lungo termine,”  ha spiegato.

di Claudio Marcello

Servono misure supporto 
Grande Barriera Corallina
La Grande Barriera Corallina d’Australia, 
patrimonio mondiale Unesco che si 
estende per 2300 km al largo della costa 
nordest dell’Australia, è come le altre 
barriere coralline tra gli ecosistemi più colpiti e più a 
rischio dalla crisi climatica.

Alcune misure di supporto vitale potrebbero tuttavia guadagnare altri due 
decenni di vita, secondo uno studio guidato scienziati governativi e universitari 
australiani. Questo è possibile, suggerisce lo studio, combinando tre categorie 
di intervento: spruzzare acqua sulla superficie marina per rendere più riflettenti 
nuvole a bassa quota; controllare la diffusione delle stelle marine dette Crown 
of Thorns che si nutrono dei coralli; e sviluppare varietà di coralli più tolleranti 
al calore. Lo studio pubblicato sulla rivista Royal Society Open Science, 
ipotizza il ricorso su scala senza precedenti a tecnologie non ancora collaudate. 
I ricercatori hanno sviluppato modelli computerizzati con diverse combinazioni 
di approcci, per verificare quali possano mantenere con maggiore efficacia 
la copertura dei coralli e contenere il riscaldamento delle acque. E hanno 
calcolato un aumento del 53% nella copertura corallina, rispetto all’assenza 
di interventi. I modelli elaborati - scrive il principale autore dello studio Scott 
Condie, scienziato capo del Csiro - indicano che vi sono maniere per allungare 
la vita dell’ecosistema, se le tecnologie saranno sviluppate e applicate come 
ipotizzato. “E’ una maniera di sostenere il suo stato di salute, finché non 
saranno implementate azioni globali efficaci verso il
cambiamento climatico”, avverte.  “I coralli sono per le barriere ciò che gli 
alberi dono per le foreste: se si perdono le strutture si perdono anche le specie 
che ne dipendono”, aggiunge Condie.
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Tecnologia mRNA senza super refrigerazione

La Upkara di Melbourne, ha sviluppato una tecnologia che promette 
di superare una delle sfide che deve affrontare la distribuzione 
di vaccini anti-Covid-19 basati su Messenger RNA, o mRNA, 
come Pfizer e Moderna: la necessità di mantenerli in temperature 
costantemente molto basse. La tecnologia basata sull’acceleratore 
scientifico SomnioGlobal, trasforma il mRNA in una sostanza 
gelatinosa. che non ne modifica in alcun modo la struttura e può 
essere facilmente ricostruita in seguito. I primi test della tecnologia, 
che la Upkara si prepara a commercializzare una volta ottenute le 
autorizzazioni, mostrano che la struttra del mRNA è rimasta protetta 
in test fino a 55 gradi di temperatura per 24 giorni.

Intellectual 
Property 
Rights or 
Wrongs  

The massive surge 
of Covid-19 cases 
and deaths in India 

brings into sharp focus market failure 
and intellectual property rights. Rather 
than back a temporary patent waiver to 
help poor countries contain the pandemic, 
Australia and an influential small number 
of western countries are thwarting the 
proposal, including the United States, the 
EU and the UK. 
Private pharmaceutical companies, 
including AstraZeneca PLC, Pfizer 
Inc. and Johnson & Johnson (currently 
profiting from human misery caused by 
Cocid-19) even had the audacity to write 
to President Biden urging him to oppose 
the waiver. While on the other hand 
the WHO General Secretary, Dr Tedros 
Adhanom Ghebreyesus warns that the 
world needs to be “on a war footing” to 
combat the virus as no-one is safe until 
everyone is safe. 
How absurd when pharmaceutical 
companies in countries such as India, 
Bangladesh, South Africa and Senegal 
say they have the capacity to produce 
vaccines within a few months if Western 
manufacturers licence or share their 
technology. 
In the 1990s international patents rules 
were waived to allow countries to 
manufacture medicines in an emergency, 
after India and South Africa led an effort 
to lift patents for AIDS medication which 
according to the United Nations saved 
tens of millions of lives in poorer nations. 
The Morrison government’s shameful ban 
and associated penalties on Australians 
arriving from India is yet another example 
of Western hypocrisy and racism. 
Australia should instead back the waiver 
of patent rights to allow poor countries to 
produce their own vaccines.

Ambiguo ‘ente umanitario’ ruba identità a leader 
australiano
 
Il leader dei Verdi australiani Adam Bandt ha appreso con stupore di 
comparire nel sito di una controversa organizzazione “per i diritti umani”, 
con la carica di presidente e il nome di Waclaw Kozakiew. L’immagine 
è la sua, affiancata a quelle del fondatore ed ex leader del partito Bob 
Brown, rinominato Zbishik Pakolov, e del senatore verde Scott Ludlam, 
alias Robert Commune. A quanto riferisce il quotidiano The Australian, il 
cosiddetto Comité International pour la Protection des Droits de l’Homme 
(CIPDH) è collegato a crimini internazionali, che vanno dal furto della 
fortuna scomparsa del leader libico Muammar Gheddafi alla copertura 
offerta a milizie separatiste sostenute dal Cremlino. Il CIPDH si presenta 
come organizzazione umanitaria partner dell’Onu, che invece respinge ogni 
legame con il gruppo e ha avviato indagini.
La bizzarra saga è stata scoperta per caso dalla ricercatrice australiana Elise 
Thomas, che lavora per il gruppo investigativo Bellingcat, mentre indagava 
sul lobbista politico russo Alexander Ionov, che si è adoperato per il 
rilascio della spia russa Maria Butina, arrestata in Usa nel 2018. Nelle sue
indagini Thomas si è imbattuta nel sito del CIPDH, che elencava Ionov 
come vice presidente. Incuriosita, ha scoperto che 16 dei profili sulle 
pagine dei dirigenti del gruppo erano falsi, tra cui la “direttrice legale Anna 
Bozin”, la cui foto ritrae invece la cantante americana Lia Ices.    
Esperti del crimine organizzato ritengono che il CIPDH assicuri copertura 
per un insieme disparato di figure del sottomondo, perché operino 
sotto coperture semi-umanitarie. Il gruppo emette i propri passaporti 
‘diplomatici’ e targhe automobilistiche tipo Onu ai suoi membri, alcuni 
dei quali indossano uniformi di stile militare e di solito sono ritratti mentre 
distribuiscono pacchi alimentari.
Ulteriori indagini della ricercatrice hanno scoperto una rete di individui 
con legami militari e precedenti penali. Il “rappresentante in Crimea” 
del gruppo è Viktor Litvinov, che ha guidato una milizia pro-Mosca che 
partecipò all’annessione militare della penisola nel 2014. Il presidente 
russo Vladimir Putin ha inoltre insignito il segretario generale del CIPDH, 
Iskaner Ioussoupov, con l’Ordine al Merito per la Patria.
“E’ la cosa più assurda capitata nella mia carriera nella vita pubblica”, 
ha commentato il leader dei verdi australiani Adam Bandt, che cerca di 
prendere il furto di identità con senso dell’umorismo ma ammette che 
l’intera faccenda è inquietante. “Sapere che una losca organizzazione 
si appropria indebitamente della mia identità mi mette a disagio”, ha 
ammesso.

Gaetano Greco
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Oltre 77mila bambini vittime 
di maltrattamenti

In Italia 401.766 bambini e 
ragazzi sono in carico dai 
servizi sociali, di questi 77mila 
risultano essere vittime di 
violenza e a distanza di cinque 
anni dall’ultimo bilancio il 
numero dei maltrattamenti è 
salito del 14,8% nei 117 comuni 
già oggetto dell’analisi nel 2015 
ma sui dati 2013. Questo il 
risultato della seconda Indagine 
nazionale sul maltrattamento 
dei bambini e degli adolescenti 
in Italia realizzata da Terre des 
Hommes e Cismai su mandato 
dell’Autorità Garante per 
l’Infanzia e l’Adolescenza. Lo 
studio, realizzata tra luglio 2019 
e marzo 2020, su dati del 2018, 
ha coperto un bacino effettivo 
di 2,1 milioni di minorenni 
residenti nei 196 Comuni 
italiani coinvolti e selezionati 
dall’Istat. 

Cresce il numero di malati 
di depressione e problemi 
psicologici

“Non c’è da stupirsi che 
crescano i problemi psicologici. 
Ormai sono 13 mesi che 
viviamo in uno stato di 
incertezza costante. Senza 
sottovalutare che in molti hanno 
perso il lavoro e oggi hanno 
pure difficoltà economiche”, 
spiega lo psicoterapeuta 
Massimo Doriani, direttore di 
Isidap Istituto Specialistico 
Italiano sui Disturbi da Attacchi 
di Panico. Che ha raccolto 
senza esitazione la richiesta di 
provare ad allargare l’orario 
di attività dello sportello 
telefonico di ascolto per ansia e 
panico, Siamo Vicini, istituito 
per soccorrere le persone in 
particolare difficoltà e oggi in 
funzione dalle 8 alle 20.

Carceri, peggio solo la Turchia”

Le carceri italiane sono tra le più sovraffollate dell’Unione europea. Secondo 
il rapporto Space del Consiglio d’Europa sulla situazione nei penitenziari nei 
47 stati membri di quest’organizzazione per la promozione dei diritti umani 
nel continente, l’Italia registra dati migliori solo della Turchia. Alla fine del 
gennaio 2020 nelle carceri del nostro paese c’erano 120 detenuti per ogni 100 
posti, con una media di 1,9 per cella. In Turchia i carcerati sono 127 per 100 
posti, in media 11 detenuti per ogni cella. A livello comunitario nello stesso 
periodo in Belgio c’erano 117 detenuti per ogni 100 posti, in Francia e Cipro 
116, in Ungheria e Romania 113, in Grecia e Slovenia 109. L’Italia è inoltre il 
paese dell’Unione europea con il maggior numero di detenuti che hanno più 
di 50 anni. Gli over 50 sono 15.820 e rappresentano il 26% della popolazione 
carceraria italiana. La percentuale italiana di detenuti over 50 supera di molto la 
media del 14,8% dei paesi membri del Consiglio d’Europa.

Approvato il Piano nazionale di ripresa e 
resilienza (PNRR)

Il Presidente del Consiglio 
Mario Draghi ha consegnato 
il 30 aprile alla Commissione 
Ue il PNRR - “Italia domani” - 

approvato in via definitiva dal 
Consiglio dei Ministri

Il PNRR – “Italia domani” – è stato illustrato 
dal premier in Parlamento recentemente. 
Approvato da entrambe le Camere nella 
versione aggiornata, il testo con i piani 

dell’Italia su come e quando spendere 191,5 miliardi, da qui al 2026, sarà ora 
sottoposto all’esame di Bruxelles. Oltre al PNRR, il CdM ha approvato anche il 
decreto legge sul cosiddetto Fondo complementare - Misure urgenti relative al fondo 
complementare al Piano nazionale di ripresa e resilienza e altre misure urgenti per gli 
investimenti – sugli investimenti che saranno integrati con risorse nazionali.
“Sbaglieremmo tutti a pensare che il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, pur 
nella sua storica importanza, sia solo un insieme di progetti tanto necessari quanto 
ambiziosi, di numeri, obiettivi e scadenze. Vi proporrei di leggerlo anche in un altro 
modo. Metteteci dentro le vite degli italiani, le nostre ma soprattutto quelle dei giovani, 
delle donne, dei cittadini che verranno”. Così il Presidente del Consiglio Mario Draghi 
ha iniziato il suo intervento a Montecitorio, durante il quale ha presentato il testo del 
PNRR – o Recovery Plan – ai deputati. Nel suo intervento Draghi ha sostenuto che nel 
PNRR “c’è anche e soprattutto il destino del Paese. La misura di quello che sarà il suo 
ruolo nella comunità internazionale. La sua credibilità e reputazione come fondatore 
dell’Unione europea e protagonista del mondo occidentale”.
“Non è dunque solo una questione di reddito, lavoro e benessere, - ha sottolineato – 
ma anche di valori civili, di sentimenti della nostra comunità nazionale che nessun 
numero, nessuna tabella potranno mai rappresentare. Dico questo perché sia chiaro 
che, nel realizzare i progetti, ritardi, inefficienze, miopi visioni di parte anteposte 
al bene comune peseranno direttamente sulle nostre vite. Soprattutto su quelle dei 
cittadini più deboli e sui nostri figli e nipoti. E forse non vi sarà più il tempo per porvi 
rimedio”.
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Cala l’aspettativa di vita in tutta 
l’Ue

La speranza di vita cala in tutto il 
continente: in Francia e Germania si 
è registrato un calo rispettivamente 
di 0,7 e 0,2 anni. In positivo 
Danimarca e Finlandia, con 
l’aumento di 0,1 anni di media.
La speranza di vita degli italiani 
è diminuita di 1,2 anni nel 2020, 
passando da 83,6 anni del 2019 
a 82,4 anni. Ma il calo maggiore 
lo ha subito la Spagna: -1,6 anni. 
L’Eurostat ha presentato i suoi dati 
sull’aspettativa di vita nell’anno 
passato: il Covid ha portato a una 
riduzione in tutta l’Unione europea. 
L’Ufficio statistico ha ricordato 
come, dagli anni Sessanta in poi, 
l’aspettativa di vita nell’Ue sia 
aumentata in media di oltre due anni 
per ogni decennio.
Il calo italiano è uno dei più 
significativi tra gli Stati membri. Ma 
non è il nostro Paese quello dove 
il trend è stato peggiore: oltre alla 
Spagna, anche bulgari, -1,5 anni, 
lituani, polacchi e rumeni, -1,4 anni, 
hanno avuto un calo superiore. In 
Francia e Germania si è registrato 
un calo rispettivamente di 0,7 e 
0,2 anni. Soltanto in Danimarca e 
Finlandia, invece, si è assistita a una 
tendenza opposta rispetto al resto 
dell’Ue, con l’aspettativa di vita 
aumentata di 0,1 anni. Invariati i 
dati tra il 2019 e il 2020 per Cipro e 
Lettonia.

Russia sanziona Apple per 12 mln: violazione norme concorrenza

Il Servizio antimonopolio russo (Fas) ha multato Apple con una sazione di 12 milioni di dollari per violazione delle 
norme antimonopolio. La compagnia americana ha detto di “dissentire con rispetto” sulla decisione dell’autorità 
russa e di voler fare “appello”. Lo scrive Sputnik. Ad agosto la Fas aveva sancito che Apple aveva abusato della 
sua posizione dominante del mercato di distribuzione delle app in due casi, barriere per il parental control e per 
non avere regole chiare sul proprio store per poter approvare le applicazioni. Il caso contro Apple è stato aperto su 
richiesta della società di sicurezza IT Kaspersky Lab secondo cui la versione di parental control, il Kaspersky Safe 
Kids (KSK), era stata bocciata da Apple che ha invece introdotto la propria dal nome Screen Time. Apple si è difesa 
sostenendo di essere “orgogliosa” di aver aiutato centinaia di migliaia di sviluppatori in Russia, tra cui Kaspersky, 
“a raggiungere un miliardo di clienti in 175 Paesi” attraverso lo store e ha sottolineato che la società russa ha 
attualmente 13 app a disposizione.

Cento premi Nobel e 70 ex capi di stato 
chiedono agli Stati Uniti di sospendere i 
diritti di brevetto
“Un passo fondamentale e necessario per porre fine la 
pandemia” è quanto si legge nella lettera inviata da 175 
tra premi Nobel ed ex premier, al presidente Usa Joe 
Biden in cui si auspica la sospensione della proprietà 
intellettuale sui vaccini Covid.

Tra i sottoscrittori ci sono 
l’ex primo ministro inglese 
Gordon Brown, l’ex presidente 
francese Francois Hollande, l’ex 
presidente dell’URSS Mikhail 
Gorbaciov e Yves Leterme, ex 
primo ministro belga. Tra le 
firme anche gli ex presidenti del 
Consiglio italiani Romano Prodi 
e Mario Monti. A spendersi per 
la sospensione delle licenze 
sono anche i premi Nobel 
Joseph Stiglitz, Francoise Barre-Sinoussi e Muhammad Yunus.
La lettera è frutto di un’iniziativa coordinata dalla People’s Vaccine Alliance, 
di cui fanno parte Oxfam, Emergency e altre 50 organizzazioni internazionali. 
E’ stata anticipata dal quotidiano britannico Financial Times. Nel testo si 
invitano gli Stati Uniti ad intraprendere “un’azione urgente” per sospendere 
i diritti di proprietà intellettuale per i vaccini Covid-19 per contribuire 
ad aumentare le vaccinazioni a livello globale. Una misura simile è stata 
proposta all’Organizzazione mondiale del commercio da India e Sud Africa in 
rappresentanza di 60 paesi ma è stata respinta con voto contrario di quasi tutti 
i paesi occidentali, Italia compresa. Una misura di questo tipo avrebbe riflessi 
sui profitti delle case farmaceutiche che producono il farmaco. Alcune, come 
AstraZeneca hanno affermato di non avere intenzione di guadagnare sui vaccini 
finché la pandemia è in corso. Altre, a cominciare da Pfizer che ha già messo a 
bilancio profitti aggiuntivi per 15 miliardi di dollari, seguono una linea opposta. 
Linea che cozza con gli ingenti finanziamenti pubblici che queste aziende hanno 
ricevuto nelle fase iniziali, e più rischiose, della messa a punto del vaccino.
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Capo National Rifle 
Association spara a 
elefante e posta video

È emerso un filmato del capo 
della National Rifle Association 
(NRA) degli Stati Uniti che spara 
ripetutamente (e maldestramente) 
a un elefante in Botswana, 

suscitando indignazione. Pubblicato per la prima volta dal New Yorker e da 
The Trace recentemente, il video del 2013 mostra Wayne LaPierre che spara 
all’animale da una distanza ravvicinata. Il video ha suscitato vive proteste da 
parte di gruppi per i diritti degli animali. All’epoca non era illegale cacciare 
gli elefanti in Botswana, anche se da allora la caccia a questi animali è stata 
limitata. Nel novembre dello scorso anno la Lista rossa delle specie minacciate 
di estinzione dell’Unione internazionale per la conservazione della natura ha 
incluso anche gli elefanti. Ingrid Newkirk, presidente del gruppo per i diritti 
degli animali Peta ha condannato il filmato e ha chiesto al Congresso di tagliare 
i legami con l’NRA. “Dietro l’atteggiamento maschilista dell’NRA ci sono piccoli 
uomini spaventati che pagano decine di migliaia di dollari perché qualcun altro 
rintracci gli elefanti in modo che possano sparargli in modo inetto a distanza 
ravvicinata”, ha detto in una dichiarazione. Ma l’NRA ha difeso il filmato. 
Il portavoce Andrew Arulanandam ha affermato che è tutto è avvenuto “in 
conformità con tutte le norme e i regolamenti” e ha affermato che tali cacce 
avvantaggiano “la comunità locale e l’habitat”.

NZ rifiuta di usare il gruppo 
Five Eyes contro la Cina

Il governo laburista della 
Nuova Zelanda ha avvertito i 
quattro partner del gruppo di 
condivisione di intelligence Five 
Eyes - Australia, Usa, Canada e 
Regno Unito - che non condivide 
la tendenza mostrata negli ultimi 
anni a espanderne il ruolo. In 
un discorso inteso a riformulare 
l’approccio alle relazioni con 
Cina, la ministra degli esteri 
Nanaia Mahuta ha voluto dare 
un chiaro segnale che il paese 
intende definire un’agenda 
politica più indipendente. E si 
è distanziata dalle iniziative 
per premere collettivamente 
su Pechino a nome del gruppo. 
“Esitiamo a condividere 
un’espansione del ruolo di 
Five Eyes oltre l’intelligence. 
Preferiamo piuttosto cercare 
opportunità multilaterali ed 
esprimere i nostri interessi su 
una varietà di questioni”. Il 
gruppo dei cinque ha “un ruolo 
specifico” e la Nuova Zelanda 
vuole poter assumere posizioni 
indipendenti, o cercare “altri 
partner” nella regione, ha detto 
Mahuta. Pechino ha risposto 
con chiara irritazione a recenti 
dichiarazioni del gruppo Five 
Eyes, di critica alla repressione 
a Hong Kong e nello Xinjiang, 
minacciando ritorsioni. Negli 
ultimi sei mesi la Nuova Zelanda 
si è unita a buona parte di tali 
dichiarazioni comuni, ma è 
rimasta assente da altre. Le 
dichiarazioni della ministra 
Mahuta minacciano di aggravare 
le tensioni con Canberra, 
secondo cui il governo di Jacinda  
Ardern sta indebolendo gli 
sforzi collettivi per contrastare 
comportamenti sempre più 
aggressivi di Pechino.

La pandemia ha amplificato le 
disuguaglianze
Lo afferma la nuova segretaria generale di Amnesty 
International e attivista francese, Agnès Callamard, parlando 
del rapporto annuale dell’organizzazione per i diritti umani 
per il 2020.

“La pandemia di Covid-19 ha messo in luce e amplificato le disuguaglianze, la 
discriminazione e la repressione. Amplificato, perché? Perché le vittime del Covid 
sono persone che sono state perseguitate dalle scelte politiche, dalle politiche 
pubbliche per molti anni”.La pandemia ha evidenziato la mancanza di investimenti nei 
sistemi pubblici e in particolare nei sistemi sanitari – ha proseguito – la pandemia ha 
evidenziato il fatto che le vittime, in particolare le persone che sono morte, erano tra i 
più vulnerabili, i gruppi più vulnerabili: gli anziani nelle case di riposo, le minoranze 
etniche che non hanno ricevuto lo stesso tipo di cure per molti anni”.“Il Covid ha 
inoltre permesso a diversi Stati nel mondo, direi la grande maggioranza dei governi, 
a usare, sfruttare la pandemia per scopi repressivi e per consolidare il loro potere. Lo 
abbiamo visto in Brasile, dove le violenze della polizia sono aumentate, lo abbiamo 
visto in Nicaragua, abbiamo visto lo stesso fenomeno da altre parti forse, negli 
Paesi del Golfo”.“Ciò che il Covid ha permesso è la normalizzazione delle misure 
emergenziali o stati di emergenza, come il fenomeno della sorveglianza, l’aumento dei 
poteri della polizia. La più grande preoccupazione di Amnesty international è vedere 
l’estensione di quello che abbiamo già visto nel nome dell’anti-terrorismo, che è, la 
normalizzazione di misure eccezionali”.
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Primo maggio: la lotta per i diritti è la chiave, oggi 
come ieri

Quest’anno più che in passato, il 1° maggio dovrebbe essere ricordato nei suoi principi 
fondanti: la lotta, il conflitto quale strumento a disposizione dei lavoratori per ottenere 
diritti che né il capitale né la politica concederebbero spontaneamente.

Da troppo tempo invece assistiamo a una storpiatura della realtà, ad una falsificazione di questo giorno di festa, che non è più 
la memoria del valore delle lotte che ci hanno portato nell’era dei diritti. Per molti la festa del 1° maggio è stata da sempre 
percepita come un’allegra scampagnata, si spera nel ponte, così da prolungare i momenti di svago, i momenti di non lavoro. 
Per carità, tutto bello e lecito, però è ben lontano dall’onorare questa giornata, per cui forse basterebbe ritagliarsi un breve 
momento per ricordarne il senso, tra una mangiata e una bevuta.
Sembra una banalità, ma non lo è, perché è proprio la perdita della memoria sull’importanza di quelle che furono le 
lotte operaie a consentire al potere di imporci una versione falsificata del 1° maggio, ormai divenuto un contenitore di 
qualsiasi tema abbia a che fare con il lavoro, purché non sia paradossalmente il vero motivo (l’importanza della lotta, della 
conflittualità) per cui è stata istituita questa festa in Italia e in altre parti del mondo.
Così, all’omissione nei palchi – non in tutti in verità – in questa giornata di festa, seguono altri 364 giorni di aperta ostilità 
contro il vero significato del 1° maggio. La conflittualità viene sostituita con la pace sociale, la precarietà dovuta alla 

privazione dei diritti conquistati 
con le lotte viene spacciata per 
flessibilità, la reintegrazione 
nel posto di lavoro in caso di 
licenziamento ingiusto (leggasi 
articolo 18) viene considerato un 
totem, e così via.

Quest’anno scenderemo a un 
gradino più basso: il 1° sarà 
ricordato come il giorno dei 
“controlli a tappeto” del “cosa 
possiamo e cosa non possiamo 
fare”, della ormai quasi definitiva 
rimozione della crisi del lavoro 
quale conseguenza dell’abbandono 
della conflittualità dal lato del 
lavoro, con una generalizzata 
crescita della disuguaglianza e una 
espansione senza limiti del potere 
delle multinazionali. Il vuoto verrà 
probabilmente riempito con frasi del 
tipo “è colpa della pandemia, non 
possiamo farci nulla, speriamo nella 
transizione ecologica”.

Fuori dalla retorica del potere, se 
si vuole veramente cambiare rotta, 
il 1° maggio deve anzitutto essere 
riabilitato dentro di noi. La lotta è la 
chiave, oggi come in passato.

Lidia Undiemi
Dottore di ricerca in diritto 
dell’economia
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Una delle sole due donne a 
comandare una navetta spaziale
“L’esperienza di Pam come astronauta, comandante dello space 
shuttle e pilota collaudatore della US Air Force porterebbe alla 
NASA una prospettiva unica sulle opportunità e le sfide che 
l’agenzia deve affrontare. Pam è spinta dal desiderio di risolvere i 
problemi più grandi qui sulla Terra, in tutto il sistema solare e oltre. 
È una leader comprovata con una visione audace e, se confermato 
dal Senato, non vedo l’ora di lavorare con lei e il senatore Nelson 
per garantire il futuro successo della NASA”. Così l’amministratore 
facente funzione della NASA Steve Jurczyk, sull’annuncio della 
prevista nomina da parte del presidente Joe Biden dell’ex astronauta 
della NASA Pamela Melroy come vice amministratore dell’agenzia.
Una delle sole due donne a comandare una navetta spaziale, Melroy ha trascorso 
più di 38 giorni nello spazio. Tutte e tre le sue missioni erano missioni di 
assemblaggio per costruire la Stazione Spaziale Internazionale. Dopo aver 
prestato servizio per più di due decenni nell’Air Force e come astronauta della 
NASA, Melroy ha assunto una serie di ruoli di leadership, tra cui Lockheed 
Martin, Federal Aviation Administration, Defense Advanced Research Projects 
Agency, Nova Systems Pty, Australia, e come un consulente dell’Agenzia 
spaziale australiana. Attualmente è consulente indipendente e membro del gruppo 
consultivo per gli utenti del National Space Council.

La prima donna 
astronauta araba, si 
chiama Nora 

AlMatrooshi la prima donna 
astronauta degli Emirati Arabi 
Uniti. È stata selezionata, nei 
primi giorni di aprile 2021, 
assieme al collega Mohammed 
AlMulla, dopo un lunga selezione 
al Mohammed Bin Rashid 
Space Centre, durante la quale 
i due giovani hanno sbaragliato 
la concorrenza di oltre 4mila 
candidati.L’annuncio è stato dato 
via twitter dallo stesso sceicco 
Mohammed bin Rashid Al 
Maktum, primo ministro degli 
Emirati Arabi Uniti, Paese cha 
ha già mandato nello Spazio un 
astronauta, Hazza Al Mansouri 
che ha volato sulla Iss sotto il 
comando di Luca Parmitano. 
Noura Al-Matrooshi ha 28 anni 
ed è ingegnere meccanico, 
finora ha lavorato per la 
National Petroleum Construction 
Company. Appassionata di 
materie scientifiche, nel 2011 
ha vinto le Olimpiadi della 
Matematica degli Emirati. Ora 
con il suo collega effettuerà un 
primo step di addestramento al 
Johnson Space Center della Nasa, 
a Houston, in Texas con la classe 
di astronauti americani selezionati 
nel 2020.
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Crescono i prestiti a famiglie e 
imprese

A febbraio i prestiti al settore 
privato, corretti per tener conto delle 
cartolarizzazioni e degli altri crediti 
ceduti e cancellati dai bilanci bancari, 
sono cresciuti del 4,5 per cento sui 
dodici mesi (4,3 nel mese precedente). 
I prestiti alle famiglie sono aumentati 
del 2,4 per cento sui dodici mesi (2,2 
in gennaio) mentre quelli alle società 
non finanziarie sono aumentati del 7,6 
per cento (7,3 nel mese precedente). 
Lo ha reso noto la Banca d’Italia che 
ha diffuso la pubblicazione “Banche e 
moneta: serie nazionali”.

Crollo vendite alimentari
Vendite alimentari in ritirata. Per la 
prima volta dall’inizio della pandemia 
gli italiani comprano meni cibo. Le 
cifre appena diffuse parlano di un 
-5,5% in valore e di un -5,6% in 
volume per febbraio 2021 su febbraio 
2020. Crollo degli ipermercati che 
vendono un 8% in meno e, cartina 
tornasole della situazione, anche i 
discount in frenata con un -1,5% , 
sempre sul periodo di riferimento. “Una 
tendenza preoccupante – dice Luigi 
Scordamaglia, consigliere delegato 
di Filiera Italia – che bisogna leggere 
nella sua interezza, non è solo il saldo 
dell’effetto scorte che hanno gonfiato 
i consumi all’inizio della pandemia 
lo scorso anno, è l’aumento del food 
social gap”. Un fenomeno insidioso che 
allarga la frattura sociale fra chi può 
permettersi di acquistare prodotti di 
qualità e chi deve contrarre i consumi 
sia dal punto di vista economico che 
qualitativo. “La differenza sta tutta fra 
chi non è stato toccato dalla crisi e ha 
mantenuto intatto il suo stipendio, e 
chi invece ha visto crollare il proprio 
fatturato,” dice ancora il consigliere 
delegato di Filiera Italia. Intanto in 
Italia aumentano gli italiani in povertà 
assoluta: 5,6 milioni, un milione in più 
rispetto allo scorso anno.

Crolla reddito primario famiglie
Nel 2020, nonostante il massiccio 
sostegno delle misure anti-crisi, il 

reddito delle famiglie è diminuito del 
2,8%. Il reddito primario degli italiani si 
è ridotto di circa 93 miliardi di euro. La 
spesa per consumi finali si è contratta 
del 10,9%, portando la propensione al 
risparmio al 15,8% (8,2% nel 2019). 
Lo ha reso noto l’Istat che ha diffuso 
il report “I conti nazionali per settore 
istituzionale”. Il reddito disponibile 
delle famiglie è stato tuttavia sostenuto 
dalle amministrazioni pubbliche 
attraverso rilevanti interventi di 
redistribuzione, per un totale di circa 61 
miliardi di euro.
 

Allarme prezzi materie prime 
Negli ultimi mesi si stanno registrando 
rialzi significativi dei prezzi 
internazionali di numerose materie 
prime. I rincari sono molto diffusi: 
il prezzo del legno è salito del 7% a 
febbraio 2021 rispetto a ottobre 2020, 
quello della gomma del 10%, il grano 
del 13% e il mais del 31%, il rame 
del 26% e il ferro del 38% . Ciò si 
affianca al trend di risalita del prezzo 
del petrolio: +53% in tali 4 mesi. 
Inoltre, da alcuni mesi si registrano 
forti incrementi dei noli marittimi, a 
riflesso di una generalizzata carenza di 
container a livello internazionale. In una 
fase di domanda privata interna ancora 
molto scarsa, sia sul fronte dei beni di 
consumo che dei beni di investimento, 
è molto difficile per un’impresa 
“scaricare a valle i rincari subiti a monte 
dall’acquisto di commodity. Perciò, 
molti dei settori industriali italiani 
potrebbero trovarsi a fronteggiare, nel 
2021 appena iniziato, una pressione al 
ribasso sui margini delle imprese”. E’ 
l’allarme lanciato dal Centro Studi di 
Confindustria nell’ultimo rapporto di 
previsione sull’economia italiana.

Nel 2020 cresce il fenomeno 
dell’usura

Le difficoltà economiche, legate 
alle restrizioni introdotte per frenare 
l’emergenza da Covid-19, hanno 
causato un’impennata dell’usura, 
cresciuta di 14 punti percentuali rispetto 
al 2019. Il fenomeno illegale, dunque, 
è in aumento per 1 imprenditore su 4: 

grave e immediato il rischio per quasi 
40mila imprese del commercio, della 
ristorazione e dell’alloggio.
Il Sud, con Napoli, Bari e Palermo, è 
l’area più esposta. A lanciare l’allarme 
è l’Ufficio Studi Confcommercio che 
ha realizzato un’analisi sulla percezione 
dell’usura tra le piccole imprese del 
commercio e dei servizi.
 

Rischio disoccupazione al 17%
Rischio disoccupazione post-Covid 
al 17%, con pesanti conseguenze 
sociali soprattutto nel Sud e in alcune 
aree turistiche del Nord, più colpite 
dalla pandemia. E’ quanto emerge 
dal Rapporto Italia Sostenibile 2021 
elaborato da Cerved che ha valutato 
gli effetti dell’emergenza sanitaria 
su occupazione e investimenti delle 
imprese al 2021. Si stima una perdita 
di posti di lavoro che, in caso di ritardi 
nelle campagne vaccinali e di spesa dei 
fondi del Piano Nazionale di Ripresa 
e Resilienza, potrebbe arrivare fino a 
1,9 milioni di lavoratori, con il tasso di 
disoccupazione che balzerebbe dal 10% 
al 17% entro la fine del 2021.

Ristoranti e hotel: in 2020-21 bruciati 
38,5 miliardi

Il settore ristoranti e alberghi a causa 
dell’emergenza Covid-19 brucia nel 
biennio 2020-2021 oltre 38 miliardi 
di euro. In particolare, le oltre 74mila 
società di capitali di questo comparto 
realizzerebbero complessivamente 
una perdita di 38,503 miliardi di 
euro, pari a circa la metà dell’intero 
settore. Il settore dell’alloggio 
registrerebbe un calo complessivo di 
17,5 miliardi di euro, mentre quello 
della ristorazione una flessione di 21 
miliardi di euro. Il 2021 si presenta 
però leggermente migliore del 2020 
rispetto al 2019. Quest’anno, infatti, 
il fatturato complessivo delle società 
di capitali è previsto ridursi del -35% 
contro il -44,2% del 2020. Sono le 
stime quantificate dall’Osservatorio 
sui Bilanci 2019 del Consiglio e 
della Fondazione Nazionale dei 
Commercialisti.
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Increase in loans to families & 
businesses

In February loans to the private 
sector, adjusted to take into account 
securitisation and other credits 
transferred and cancelled from banks’ 
balance sheets, grew by 4.5% in twelve 
months (4.3% in the previous month). 
Loans to families increased by 2.4% 
in twelve months (2.2% in January) 
while those to non-financial institutions 
increased by 7.6% (7.3% in the previous 
month). This was highlighted by the 
Bank of Italy which had issued the 
disclosure “Banks and Money: The 
National Series”.

Food sales plummet
Food sales have shrunk. For the first 
time since the start of the pandemic 
Italians are buying less food. The figures 
just released show a decrease of 5.5% 
in value and a decrease of 5.6% by 
volume for the month of February 2021 
over February 2020. The collapse of the 
superstores which are selling 8% less 
and, the litmus test of the situation, even 
discounts are slowing down, 1.5% less, 
for the same reference period. Luigi 
Scordamaglia (the Managing Director of 
the Italian Chains) said, “An alarming 
trend which needs to be considered in 
its entirety, not only the balance of stock 
effects which have inflated consumption 
at the beginning of the pandemic last 
year, there is an increase in the food 
social gap”. An insidious phenomenon 
which widens the social division between 
those who could afford to buy quality 
products and those who have to reduce 
consumption both from a qualitative and 
financial point of view. “The difference 
is all about those who are not yet affected 
by the crisis and have maintained intact 
their incomes, and those who have seen 
their revenues collapsed”, the Managing 
Director of the Italian Network added. 
Meanwhile in Italy, there is an increase 
of Italians in dire poverty: 5.6 million, a 
million more than last year.

Primary incomes of families collapse
In 2020, despite the huge support from 
anti-crisis measures, primary incomes 

of families were reduced by 2.8%. 
The primary incomes of Italians were 
reduced by almost 93 billion Euros. 
The expenditure for final consumption 
decreased by 10.9%, bringing the 
propensity to save at 15.8%(8.2% in 
2019). This was highlighted by ISTAT 
which published the report “The 
National Accounts for the Institutional 
Sector”. The available incomes of 
families are however maintained by 
public authorities through relevant 
entities of redistribution, for a total of 
nearly 61 billion Euros.

Worrying prices for primary 
materials

In the last months significant increases 
in the international prices of numerous 
primary materials. The increase in 
costs were very widespread: the price 
of wood rose by 7% in February 2021 
compared to October 2020, while that 
of rubber was 10%, grains were 13% 
and corn was at 32%, copper at 26% 
and iron at 38%. This is accompanied 
by the upward trend in prices of petrol: 
53% in those 4 months. Besides, for 
some months now there has been strong 
growths in sea freight, in comparison 
to a general shortage of international 
container. In a phase of domestic private 
demand which is still scarce, either in 
terms of consumer goods or investment 
goods, it is difficult for a company 
“to pass down the increases sustained 
before the purchase of a commodity. 
Hence, many in the Italian industrial 
sector could face, in 2012 which has just 
commenced, the downward pressure in 
the companies’ margins”. This warning 
was launched by the Confindustria 
Research Centre in their latest forecast 
report on the Italian economy.

In 2020 increase in usury
Economic hardships, linked to the 
restrictions introduced to curb the 
Covid-19 crisis, have caused an 
enormous spike in usury, increasing by 
14% with respect to 2919. The illegal 
phenomenon, then, is growing by 1 
in 4 entrepreneurs: the risk is serious 
and immediate, for about 40 thousand 

business enterprises in the hospitality 
and accommodation industries.
The South, with Naples, Bari 
and Palermo, is the area most 
susceptible. Raising the warning is 
the Confcommercio Studies Centre 
which has carried out an analysis on the 
awareness of usury among the small 
commercial enterprises and service 
industries.

Unemployment risk at 17%
The risk up of unemployment post 
Covid is at 17%, with dire social 
consequences especially in the South 
and in some touristic areas in the North, 
more affected by the pandemic. This 
emerged from the Sustainable Italy 
2021 Report compiled by CERVED 
which had assessed the effects of 
the health crisis on employment and 
investments of companies up till 2021. 
It is estimated that a loss of a job which, 
in the case of delays in the vaccination 
campaigns and the spending of funds 
of the National Emergency Plan, could 
amount to 1.9 million workers, with 
a rate of unemployment which could 
jump from 10% to 17% by the end of 
2021.

Restaurants and Hotels: in 2020-2012, 
38.5 billion lost

Due to the COVID-19 crisis the catering 
and hotel sector lost in the two-year 
period 2020-2021 more than 38 billion 
Euros. In particular, the more than 74 
thousand corporations in this sector 
would realise overall a loss of 38.593 
billion Euros, equal to nearly half that 
of the entire sector. The accommodation 
sector recorded an overall loss of 17.5 
billion Euros, while the catering sector 
suffered a decrease of 21 billion Euros. 
The year 2021 showed slightly better 
than 2020 with respect to 2019. This 
year, in fact, the overall turnover of 
the limited companies is projected to 
decrease by -35% instead of -44.2% of 
2020. These are the estimates costed 
by the Observatory Board and National 
Foundation of Accountants for the 2019 
budgets.
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Alessandra Galloni è la 
nuova direttrice di Reuters

La giornalista Alessandra 
Galloni sarà la prima donna 
a dirigere l’agenzia Reuters 
nei suoi 170 anni di storia. 
La Galloni, romana, 47 anni, 
prenderà il posto di Stephen J. 
Adler, alla guida di Reuters dal 
2011. Laureata all’università 
di Harvard nel 1995 con un 
master alla London School of 
Economics nel 2002, la giornalista parla 4 lingue ed 
è alla Reuters dal 2013. Nel 2004 ha vinto l’Overseas 
Press Club e il premio come “Business journalist of the 
year” per la copertura del crac Parmalat. La Reuters ha 
uno staff mondiale di circa 2.450 giornalisti e dal 2008 
fa parte di Thomson Reuters corporation.

Rental pressures force 
tenants to give up pets

The end of the rental eviction 
moratorium and a shortage 
of rental properties in 
Western Australia that allow 
pets has resulted in more 
people having to relinquish 

their pets to animal shelters. According to Homeless 
Healthcare, the largest specialist GP service for 
homeless people in Perth, homelessness services in the 
city are seeing more people experiencing homelessness 
because they cannot find a rental that will allow them 
to keep their pet.

Giappone, compagnia 
aerea ANA farà 
consegne coi droni

La compagnia aerea 
giapponese Ana avvierà 
un servizio di consegne 
a domicilio via drone a 
partire da marzo 2023 
usando un velivolo creato 
dalla startup tedesca 
Wingcopter, di Essen. Lo 
scrive oggi il Nikkei. Il 
lancio dovrebbe essere 
concomitante all’atteso 
allentamento delle normative sui droni da parte 
del governo giapponese. Il drone sviluppato da 
Wingcopter è in grado di mantenere una velocità di 
240 km all’ora per una distanza di 120 km, avendo 
così una velocità di 10 voltre maggiore rispetto a 
quella dei droni più comuni. Il coinvolgimento di ANA 
in questo settore è giustificato anche dal fatto che 
il Giappone è un arcipelago con circa 6mila isole e 
con un territorio dall’orografia abbastanza proibitiva 
per i trasporti. Per questo motivo, il risparmio che si 
avrebbe trasportanto beni di prima necessità nelle 
isole e nelle aree più remote sarebbe importante e 
il vettore sta sperimentando tecnologie di questo 
tipo dal 2018.  A marzo il governo ha approvato una 
proposta di emendamento della Legge sull’aviazione 
che prevede minori vincoli per i droni e nel 2022 
dovrebbe partire una nuova regolamentazione che 
consente il volo di droni anche al di là della visuale 
del pilota e su località densamente abitate. Resterà 
tuttavia l’obbligo di certificazione di tutti i droni e di 
licenza per i piloti su zone abitate. Questo offre un 
vantaggio competitivo alle compagnie aeree.

Powell: rischio per economia Usa 
riaprire troppo presto

L’economia americana è ad un punto 
di svolta con il miglioramento delle 
aspettative e la ripresa delle assunzioni 
ma “ci sono ancora gravi rischi. E il 
principale è che se riapriamo troppo 
velocemente, se le persone torneranno 
troppo velocemente alle vecchie abitudini, 
potremmo verificare un nuovo balzo 
dei casi”. Lo ha detto il presidente della 

Federal Reserve, Jerome Powell, in un’intervista a 
60 Minutes sulla CBS. Powell ha sottolineato che le 
previsioni economiche suggeriscono una crescita 
“molto forte” dell’occupazione nei prossimi mesi e la 
possibilità che gli Usa tornino alla piena occupazione.

Il Kosovo elegge una presidente 
donna

Dallo scorso novembre esercitava ad 
interim le funzioni di capo dello Stato 
dopo l’arresto del presidente uscente 
Hashim Thaci, detenuto all’Aja con 
l’accusa di crimini di guerra. Parla 5 
lingue, ha studiato a Pittsburgh ed è 
la seconda donna a ricoprire la carica. 
Poco dopo l’elezione, ha evidenziato 
le priorità per il Paese, e in cima c’è 
la lotta alla pandemia: “Abbiamo 

perso molte vite e possiamo perderne tante altre”, ha 
affermato, ringraziando tutti i deputati che l’hanno 
sostenuta, compresi quelli del partito Ldk (Lega 
democratica del Kosovo), dal quale nei mesi scorsi è 
stata estromessa per divergenze con la dirigenza del 
partito.
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La Cina lancia il primo 
modulo della sua nuova 
Stazione spaziale

Con il lancio del primo 
modulo “Tianhe-1”, il 29 
aprile 2021 dal centro 
spaziale cinese di Wenchang, 
con un lanciatore “Lunga 
marcia 5B”, la Cina ha dato 
il via all’assemblaggio della 
sua nuova Stazione spaziale 
“Tiangong 3”, un laboratorio 
orbitante modulare da 
110 metri cubi di volume 
abitabile. La stazione è concepita per ospitare 
normalmente tre taikonauti (così vengono chiamati 
gli astronauti cinesi) che potranno arrivare fino a 6 
per brevi periodi, durante gli avvicendamenti tra gli 
equipaggi che – se tutto andrà bene – potrebbero 
iniziare dalla fine del 2022.

Classifica 
miliardari Forbes: 
Pechino ha 
superato New York

Stando alla nuova 
classifica mondiale 
diffusa da Forbes, 
Pechino ha superato 
New York come 
numero di miliardari 
(in dollari) ospitati. E’ 

una prima volta per la capitale cinese, che si dimostra 
sempre più un hub importante della nuova economia 
digitale. La capitale cinese è arrivata a 100 miliardari, 
con un incremento di 33 nell’ultimo anno, mentre la 
Grande Mela ne ha 99. Erano sette anni che New York 
era in cima alla speciale classifica, mentre Pechino – 
che nel 2020 era al quarto posto – è per la prima volta 
in vetta, secondo quanto ha spiegato Forbes.

Cina: popolazione cresce 
ancora

Nonostante diverse stime le quali 
sostenevano che la demografia 
cinese nel 2020 avrebbe virato 
verso il negativo per la prima 
volta in 60 anni, la popolazione 
della Repubblica popolare è 
aumentata anche lo scorso 
anno. L’ha reso noto il 29 aprile 
l’Ufficio nazionale di statistica, annunciando che i dati 
dettagliati saranno comunicati in seguito. In Cina 
la popolazione è di circa 1,4 miliardi di persone. Lo 
studioso indipendente He Yafu, secondo quanto scrive 
oggi il South China Morning Post, ha valutato che nel 
2022 il numero dei nuovi nati scenderà a circa 10 
milioni e quello dei morti supererà la stessa cifra: cioè 
la svolta negativa è solo rimandata d’un anno.

Hrw: Israele responsabile di apartheid e persecuzione palestinesi

Israele deve essere considerato responsabile dei crimini di apartheid e 
persecuzione e il suo governo attua una politica generale per “mantenere 
il dominio degli ebrei israeliani sui palestinesi”. E’ questa l’accusa rivolta 
allo Stato ebraico da Human Rights Watch, in un rapporto pubblicato il 
27 aprile in cui si spiega che “la soglia” è stata superata dopo decenni 
di avvertimenti sun una possibiel condizione di apartheid ai danni della 
popolazione palestinese. “Questa è la scoperta più netta che Human 
Rights Watch abbia fatto sulla condotta israeliana negli ultimi 30 anni, 
durante i quali abbiamo documentato gli abusi sul campo”, ha detto Omar 
Shakir, direttore del gruppo per Israele e Palestina. Shakir ha detto che prima d’ora la sua organizzazione non 
aveva mai accusato direttamente i funzionari israeliani di crimini contro l’umanità.
Il rapporto si è basato su anni di documentazione sui diritti umani, su analisi delle leggi israeliane, su una revisione 
dei documenti di pianificazione del governo e su dichiarazioni di funzionari. Human Rights Watch ha confrontato le 
politiche e le pratiche nei confronti di quasi 7 milioni di palestinesi nei territori occupati e all’interno di Israele con 
quelle riguardanti all’incirca lo stesso numero di ebrei israeliani che vivono nelle stesse aree.
Human Rights Watch ha affermato che all’interno di Israele – dove circa un quinto dei 9 milioni di cittadini sono 
palestinesi – e nei territori occupati, le autorità hanno cercato di massimizzare la terra disponibile per le comunità 
ebraiche e concentrare la maggior parte dei palestinesi in densi centri abitati.

Superata la soglia di un 
miliardo di vaccinazioni

Le dosi di vaccino contro il 
Covid-19 somministrate a 
livello globale hanno superato 
la soglia di un miliardo, 
secondo il conteggio tenuto 
dal New York Times. Le 
vaccinazioni sono altamente 
concentrate nelle nazioni 

più ricche, mentre il programma di somministrazione 
procende molto a rilento negli Stati più poveri che 
hanno spesso gravi difficoltà di accesso alle dosi. L’82% 
dei vaccini in tutto il mondo è stato somministrato in 
paesi ad alto e medio reddito, secondo i dati compilati 
dal progetto Our World in Data dell’Università di Oxford. 
Solo lo 0,2% delle dosi è stato invece somministrato 
nei paesi a basso reddito.
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E’ morto Bernie Madoff, 
ideò la più grande frode 
nella storia Usa

Il famigerato truffatore Bernie 
Madoff è morto all’età di 
82 anni. Madoff ha ideato 
la più grande frode sugli 

investimenti nella storia degli Stati Uniti, 
uno schema Ponzi che ha derubato decine 
di migliaia di persone per un ammontare di 
circa 65 miliardi di dollari. Madoff stava 
scontando una pena di 150 anni presso il 
centro di assistenza carceraria federale nella 
Carolina del Nord. Madoff era stato arrestato 
l’11 dicembre 2008, dopo che i suoi due 
figli lo avevano consegnato alla polizia. Si è 
dichiarato colpevole nel 2009 per un piano 
che secondo gli investigatori era iniziato nei 
primi anni ’70 e che era riuscito a truffare 
fino a 37.000 persone in 136 paesi in quattro 
decenni. Le vittime includevano il regista 
Steven Spielberg, l’attore Kevin Bacon, l’ex 
proprietario dei New York Mets Fred Wilpon 
e il premio Nobel per la pace Elie Weisel. 
Madoff depositava i fondi degli investitori 
in un conto bancario Chase, pagando i nuovi 
clienti con i fondi dei clienti precedenti – un 
classico schema piramidale – e fornendo ai 
suoi clienti una dichiarazione falsificata sui 
conti.

n ricchi e poveri

Alibaba promette obbedienza alle norme

Alibaba, il gruppo creato da Jack Ma, ha pubblicamente espresso la promessa di 
obbedire alle regolamentazioni antitrust e a contribuire a mantenere l’ordine nel 
mercato assistendo le autorità, dopo la multa da 2,8 miliardi di dollari ricevuta 
per abuso di posizione dominante e dopo la “ramanzina” ricevuta dai regolatori, 
assieme agli altri giganti tech del paese, questa settimana. Secondo quanto 
segnala il South China Morning Post, che è un giornale di proprietà di Alibaba, il 
gruppo di Jack Ma si è unito agli altri 10 giganti tech cinesi che hanno pubblicato 
dichiarazioni per assicurare il loro contributo. “Accettiamo sinceramente la 
supervisione delle autorità competenti, del pubblico e dei media”, ha scritto in un comunicato Alibaba. Dichiarazioni 
di aderenza alle regolamentazioni sono state nei giorni scorsi emesse da tutti i giganti tech cinesi: Tencent Holdings, 
JD.com, Meituan. A imporle sono state le stesse autorità regolartorie cinesi – Amministrazione statale per la 
regolazione del mercato, Amministrazione del cyberspazio cinese e Amministrazione fiscale cinese – che hanno 
convocato 34 grandi compagnie tecnologiche – con una valutazione di mercato aggregata che supera il Pil della 
Gran Bretagna – e hanno ordinato loro di imparare dalla “lezione” data ad Alibaba e condurre ispezioni internet per 
verificare l’aderenza a leggi e regolamenti e per rettificare i comportamenti.

Nella lista miliardari di 
Forbes il fondatore di 
Amazon è primo
Nel giorno in cui Forbes lo ha incoronato al vertice della 
speciale classifica dei miliardari, Jeff Bezos, fondatore di 
Amazon ha dichiarato su Twitter: “Sosteniamo l’impegno 
dell’amministrazione Biden di realizzare consistenti investimenti 
nelle infrastrutture americane” e per finanziarlo “sosteniamo 
un aumento dell’imposizione fiscale sulle imprese” confidando 
che Congresso e Amministrazione “possano trovare la giusta e 
bilanciata soluzione che mantenga o aumenti la competitività 
degli Stati Uniti”. Nell’anno della pandemia che ha visto 
allargarsi il divario tra ricchi e poveri, il numero dei miliardari nel 
mondo è esploso secondo la lista annuale pubblicata da Forbes 
arrivando a 2.755 miliardari, 660 in più rispetto allo scorso anno. 
Complessivamente i nomi in lista valgono 13,1 mila miliardi di 
dollari. Jeff Bezos è il più ricco del mondo per il quarto anno 
consecutivo, per un valore di 177 miliardi di dollari, mentre Elon 
Musk è balzato al secondo posto con 151 miliardi di dollari, 
grazie all’aumento delle azioni di Tesla.Terzo Bernard Arnault 
proprietario di 70 brand del lusso. Quarto è Bill Gates di Microsoft 
e quinto Mark Zuckerberg di Facebook. Trump ha perso 300 posti 
passando da 3,5 miliardi di dollari a 2,4. Tra i primi cento un 
solo italiano, Leonardo Del Vecchio diLuxottica, che si colloca 
al 62esimo posto. Poi bisogna scendere al 256esimo posto per 
trovare Massimiliana Landini Aleotti proprietaria dell’azienda 
farmaceutica Menarini. Giorgio Armani si colloca alla posizione 
323, seguito da Silvio Berlusconi che guadagna il 327 posto.
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“Siate gentili: 
l’altruismo protegge 
il Dna e allunga la 
vita”

La scienziata 
italo-
americana, 
Immaculata 
De Vivo, 
autrice con 
Daniel Lumera 
del volume 
“Biologia 

della Gentilezza”: “Può 
disinnescare lo stress, potente 
fattore d’invecchiamento. Gli 
studi mostrano come vivere 
in armonia con gli altri, 
collaborare, stringere relazioni 
sociali positive, abbia effetti 
protettivi sulle cellule”
Il dubbio è che “gentile” sia 
sinonimo di “fesso”, nell’anno 
2021, perché innesca un 
timore: le persone “a modo” 
soccombono sempre di fronte 
ai narcisi? Forse sì, nel breve 
periodo, ma Immaculata De 
Vivo rassicura: “L’altruismo 
allunga la vita e rende più 
felici”. Perciò ha scritto 
Biologia della Gentilezza 
(Mondadori).

Kindness and 
altruism - the 
secret to a long 
and happy life:  
A revolutionary approach to health, 
longevity and quality of life that 
combines the knowledge of ancient 
traditions with modern scientific 
evidence, showing a new frontier for 
well-being.

From one of the world’s luminaries in cancer 
research and a leading expert on the subject of 
meditation, a self-help book that not only points 
the way to a longer life but to real happiness in 
the here and now.
For thousands of years, the great spiritual 
traditions of humankind have told us that the 
secret to a long and happy life stood in practising 
kindness, forgiveness, and altruism. In their 
new book, Professor Immaculata De Vivo, an 
epidemiologist at Harvard Medical School, one of 
the world’s leading experts in cancer genetics, and 
Daniel Lumera, a leading international author in 
the wellness sciences, show us that the proof of 
this truth is written in our genes. Rich in scientific 
data, spiritual anecdotes, and packed with easily 
actionable practical advice, La biologia della 
gentilezza invites us to revolutionise our lives 
according to the principles of kindness, optimism, 
forgiveness, gratitude, and happiness and a daily 
routine privileging happy relationships, a good 
diet, meditation, physical exercise, music, and 
contact with nature. A journey to fully understand 
the power of the mind over genes, the secrets 
of longevity, the anti-inflammatory and anti-
aging processes obtained through meditation, the 
relationship between nutrition and cancer, the 
impact of nature and music on health and mood, 
the importance of being able to create happy 
relationships for good health and quality of life.
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Addio a Hans Küng, il teologo 
eretico che non credeva nel 
Papa “infallibile”
Il teologo Hans Küng è morto il 6 aprile a 
Tubinga. Aveva festeggiato i 93 anni da poco, a 
marzo. Lui e Joseph Ratzinger furono i teologi 
“esperti” più giovani del Concilio Vaticano II, dal 
1962 al 1965. Il pensiero del teologo era chiaro: 
la Chiesa sta nella verità ma questo non vuol dire 
che il pontefice non possa commettere errori. 
Era il 1970 e Hans Küng pubblicò Infallibile?, 
diventato subito uno dei suoi libri più noti e 

venduti.
La rottura con il Vaticano arrivò ufficialmente nel 1979, dopo un solenne 
richiamo nel 1975. Oltre a processare il potere morale del pontefice, Küng 
scrisse in quegli anni Essere cristiano, per il quale venne accusato di dubitare 
della divinità di Gesù, mai chiamato nel libro come “figlio di Dio”. Fu quindi 
sotto il pontificato di Giovanni Paolo II che al teologo venne ritirata la 
licenza di insegnamento della Chiesa. Da quel momento Küng fu l’eretico 
per antonomasia, pur rimanendo prete. Nel 2005 incontrò Benedetto XVI, 
suo antico collega a Tubinga, e il loro colloquio di ben quattro ore venne 
interpretato come una sorta di riabilitazione. Tuttavia un lustro dopo Küng 
vergò una lettera pubblica a papa Ratzinger intrisa di delusione, definendo 
Benedetto come un papa della restaurazione e persino “anti-conciliare”, contro 
il dialogo con le altre religioni.
Diverso invece l’esito delle sue richieste con Francesco. Nel 2016, Küng gli 
chiese “una libera discussione sull’infallibilità” e papa Bergoglio gli rispose con 
una lettera. Il teologo fu soddisfatto, a cominciare dalla forma, che nella Chiesa 
è anche sostanza: “Mi ha risposto in maniera fraterna, in lingua spagnola, 
rivolgendosi a me come Lieber Mitbruder (Caro Fratello, ndr) in tedesco e 
queste parole personali sono in corsivo”. E poi: “Francesco non vuole più 
essere l’unico portavoce della Chiesa. Questo è il nuovo spirito che ho sempre 
atteso dal magistero. Sono pienamente convinto che in questo nuovo spirito 
aperto a una discussione libera, imparziale del dogma dell’infallibilità, questo 
problema chiave per il futuro della Chiesa potrà essere discusso al meglio. 
Sono profondamente grato a Francesco per questa nuova libertà e unisco il mio 
grazie di cuore all’aspettativa che i vescovi e i teologi sappiano senza riserve 
adottare questo nuovo spirito”.
Küng è stato il teologo più letto nel mondo e detestava però che la sua opera 
venisse riassunta solo come “critica del papa”.

Scoperta la “città d’oro perduta”

Riportata alla luce quella che si ritiene essere la più 
grande città antica mai rinvenuta in Egitto, rimasta 
sepolta sotto la sabbia per millenni.Un team guidato 
dal famoso egittologo Zahi Hawass ha annunciato 
la sensazionale scoperta della “città d’oro perduta”, 
conosciuta come Aton, vicino a Luxor e alla Valle dei 
Re. Una città dell’età dell’oro dei faraoni, di 3.000 
anni fa, conservata benissimo e risalente al regno 
di Amenhotep III. Mura perfettamente conservate, 
ritrovati anelli, vasi di ceramica, amuleti, scheletri; 
sette mesi di scavi hanno fatto riemergere diversi 
quartieri dell’antica città, compreso un panificio 
completo di forni e vasellame, oltre a distretti 
amministrativi e residenziali.Amenhotep III morì 
intorno al 1354 a.C. e governò per quasi quattro 
decenni. La città secondo gli archeologi fornirà uno 
sguardo raro sulla vita degli antichi egizi nel momento 
in cui l’impero era al suo massimo splendore. E ci si 
aspetta di scoprire presto, lì intorno, nuove tombe 
piene di tesori.

Perdita del piacere 
segnala demenza 
precoce
 
La demenza precoce, che può 
colpire anche dai 40 anni, causa 
una netta perdita di piacere in 
semplici godimenti, come gustare 
un buon pasto, fare sesso o 
godersi un tramonto. Ricercatori 
dall’Università di Sydney hanno 
stabilito che una degenerazione 
degli ‘hotspot edonici’ nel cervello, 
dove si concentrano i meccanismi 
del piacere, può spiegare perché 
le persone con demenza precoce 
sono spesso diagnosticate come 
depressione. Lo studio, guidato dal 
docente di neuroscienza cognitiva 
Muireann Irish, del Brain and Mind 
Centre dell’università stessa e 
pubblicato sulla rivista Brain, è il 
primo a dimostrare un legame fra 
i pazienti di demenza precoce, o 
frontotemporale e la condizione 
di anedonia. Questa è definita in 
psicologia come incapacità, totale o 
parziale, di provare soddisfazione, 
appagamento o interesse. I 
risultati segnalano l’importanza di 
considerare la perdita del piacere 
come indicatore di demenza, prima 
che i medici possano cominciare a 
notare cambiamenti nella memoria 
o cognizione della persona. La 
scoperta permetterà di sviluppare 
nuovi trattamenti per i pazienti di 
demenza precoce.

Un museo per Dario Fo e Franca 
Rame

“Un vero museo per Dario Fo e Franca Rame”. È 
l’appello lanciato dalla Fondazione Fo Rame, che in 
due settimane ha già raccolto l’adesione di scrittori, 
cantautori, attori e giornalisti. Ciascuno di loro ha 
registrato un video per spiegare perché è importante 
sostenere l’iniziativa. “Il patrimonio Rame Fo – 
spiega il figlio Jacopo Fo, tra i principali promotori 
della proposta – è d’importanza internazionale. È 
fondamentale conservarlo e valorizzarlo nel suo 
insieme, rendendolo accessibile e realmente fruibile a 
tutti. Abbiamo centinaia di opere d’arte di un premio 
Nobel ancora chiuse nei cassetti, nelle casse e – 
quelle di maggiori dimensioni – imballate e stipate in 
depositi non idonei alla loro conservazione”. A Dario 
Fo era stato promesso dal ministro della Cultura, 
Dario Franceschini, che si sarebbe trovato un posto 
più grande, rispetto alla sede dell’archivio di Stato di 
Verona, e più adatto a ospitare i suoi capolavori. Una 
promessa che per ora non ha trovato riscontro. Dopo 
cinque anni infatti la situazione non è cambiata.
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“Alexa 
fammi un 
caffè”: 
l’espresso 
smart di 
Lavazza e 
Amazon

E’ il sogno di molti: svegliarsi 
al mattino e poter ordinare un 
caffè mentre si è ancora a letto. 
A tradurre in realtà questo sogno 
l’assistente vocale di Amazon, Alexa, 
integrato nella nuova macchina 
per l’espresso Lavazza A modo mio 
Voicy.
La cosa più “semplice” che si 
può chiedere ad Alexa è quella di 
preparare un caffè su misura, lungo 
o ristretto, più o meno caldo. Ma 
è anche possibile inserire l’attività 
all’interno di una routine, per un 
momento dedicato all’espresso 
personalizzato. Anche la gestione 
delle scorte di capsule può 
avvenire tramite app, chiedendo 
di riacquistarle e conteggiare il 
proprio consumo quotidiano di 
caffè, oppure chiedere istruzioni 
su come usare la macchina ed 
effettuare la decalcificazione. L’app 
Piacere Lavazza inoltre consente di 
salvare gusti e preferenze di amici e 
familiari.

Prospettive positive per la produzione mondiale di cereali

La FAO prevede che la produzione cerealicola mondiale nel 2021 aumenterà per il terzo anno consecutivo. Si 
prevede che la produzione globale di grano raggiungerà un nuovo massimo di 785 milioni di tonnellate nel 2021, 
in aumento dell’1,4% rispetto al 2020, guidata da un probabile forte rimbalzo in gran parte dell’Europa e dalle 
aspettative di un raccolto record in India. Si prevedono anche produzioni superiori alla media per il mais, con un 
raccolto record previsto in Brasile e un massimo pluriennale in Sud Africa, secondo il Cereal Supply and Demand 
Brief della FAO. Per l’attuale stagione di commercializzazione 2020/21, l’utilizzo globale di cereali è ora previsto a 
2 777 milioni di tonnellate, il 2,4% in più rispetto all’anno precedente, guidato in gran parte da stime più elevate 
dell’uso di mangimi di grano e orzo in Cina, dove il settore dell’allevamento è in ripresa dalla peste suina africana. 
Anche per il riso, si prevede che il commercio internazionale aumenterà del 6% su base annua.
 

Prezzi alimentari aumentano per il decimo mese consecutivo

I prezzi globali delle materie prime alimentari sono aumentati a marzo, segnando il decimo aumento mensile 
consecutivo, con le quotazioni degli oli vegetali e dei prodotti lattiero-caseari a guidare l’aumento: lo si legge in 
un comunicato dell’Organizzazione delle Nazioni Unite per l’alimentazione e l’agricoltura (FAO). L’indice dei prezzi 
alimentari della FAO, che tiene traccia delle variazioni mensili dei prezzi internazionali delle materie prime alimentari 
comunemente scambiate, ha registrato una media di 118,5 punti a marzo, il 2,1% in più rispetto a febbraio e ha 
raggiunto il livello più alto da giugno 2014.
Le tendenze variano in base ai tipi di merce. L’aumento di marzo è stato guidato dall’indice dei prezzi dell’olio 
vegetale, che è aumentato dell’8,0% rispetto al mese precedente, raggiungendo un massimo degli ultimi 10 anni, 
con i prezzi dell’olio di soia in forte aumento a causa in parte delle prospettive di una forte domanda dal settore del 
biodiesel.

Il sito di etichettatura nutrizionale
È online il sito web sul NutrInform Battery, il sistema italiano di etichettatura 
nutrizionale dei prodotti alimentari che l’Italia ha proposto alla Commissione 
europea come valida alternativa al sistema a semaforo. L’etichetta del 
Nutrinform Battery, rappresentata con un simbolo grafico di una batteria, 
ha l’obiettivo di fornire ai consumatori informazioni chiare e immediate sulle 
caratteristiche nutrizionali del prodotto, in modo da favorire scelte alimentari 
consapevoli. Tutti i valori espressi sono relativi alla singola porzione. Ogni 
box contiene l’indicazione quantitativa del contenuto di energia, grassi, 
grassi saturi, zuccheri e sale della singola porzione. Il contenuto energetico 
è espresso sia in Joule che in Calorie. I contenuti di grassi, grassi saturi, 
zuccheri e sale sono espressi in grammi.
All’interno del simbolo “batteria” è indicata la percentuale di energia, grassi, 
grassi saturi, zuccheri e sale apportati dalla singola porzione rispetto alla 
quantità giornaliera di assunzione raccomandata. Le quantità di assunzione 
giornaliera raccomandate in EU sono:
Energia: 8400 kJ / 2000 kcal
Grassi: 70 g
Grassi saturi: 20 g
Zuccheri: 90 g
Sale: 6 g
La parte carica della batteria rappresenta 
graficamente la percentuale di energia o nutrienti 
contenuta nella singola porzione, permettendo 
di quantificarla anche visivamente. La somma di 
ciò che si mangia durante il giorno può “riempire” 
la carica della batteria, senza andare oltre, al 
fine di non superare le quantità di assunzione giornaliera raccomandate. 
Oltre a fornire informazioni, il sito web mette a disposizione delle aziende 
agroalimentari, che volontariamente decidono di utilizzare il Nutrinform 
Battery, una applicazione che consente di generare autonomamente le 
etichette da apporre sul prodotto.
Nell’etichetta nutrizionale Nutrinform Battery, che è volontaria e non 
obbligatoria, ognuna delle 5 batterie offre al consumatore l’indicazione 
sia percentuale che quantitativa della variabile che rappresenta (calorie, 
zuccheri ecc.) relativamente a una porzione del prodotto da acquistare. 
Pertanto, semplicemente guardando ogni singola batteria il consumatore 
potrà immediatamente rendersi conto della esatta percentuale del nutriente 
che sta introducendo con la porzione di cibo consumata rispetto alla quantità 
massima raccomandata. 
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Emerge la settimana di quattro giorni 

La settimana di quattro giorni sembra aver stabilito un punto d’appoggio in società globali 
selettive le quali potrebbero segnalare il prossimo grande cambiamento produttivo e 
positivo alla cultura del lavoro.

Tra gli sviluppi contraddittori e recessivi nel mondo del lavoro, come i salari 
da servi per i conducenti delle consegne, c’è l’allettante emergere della 
settimana di quattro giorni.
Il sito web di (ricerca lavoro) ZipRecruiter, afferma che la quota di posts che 
menzionano una settimana di quattro giorni è triplicata negli ultimi tre anni e il 
governo spagnolo sta valutando una proposta per sovvenzionare le aziende che 
offrono una settimana di quattro giorni.
In dicembre, il gigante dei beni di consumo della Nuova Zelanda Unilever, ha 
avviato una sperimentazione di un anno, dell’idea per il suo personale.
Anche in Giappone, la cui cultura del lavoro ha generato la parola karoshi - 
morte per superlavoro - i politici stanno discutendo una proposta per dare ai 
dipendenti un giorno libero ogni settimana per promuovere il benessere.
Secondo Will Stronge, direttore della ricerca presso il think tank britannico 
Autonomy, la settimana di quattro giorni sta acquistando slancio.
 “Per la grande maggioranza delle aziende, la riduzione dell’orario di lavoro è 
un obiettivo del tutto realistico”, afferma.
In seguito al blocco dell’anno scorso, la società tecnologica con sede a Berlino 
Awin, che aveva i suoi 1000 dipendenti in tutto il mondo che lavoravano 
da casa, ha iniziato a consentire ai lavoratori di lasciare all’ora di pranzo il 
venerdì
I risultati sorprendentemente positivi di quell’esperimento durante il quale le 
vendite, il coinvolgimento dei dipendenti e la soddisfazione dei clienti sono 
migliorati, hanno convinto la compagnia a gennaio ad adottare una settimana 
di quattro giorni per l’intera azienda senza tagli di stipendi o benefit.
Secondo il CEO di Awin Adam Ross, i dipendenti trovano sempre modi per 
lavorare in modo più intelligente e produttivo.
In una recente intervista in una rivista di settore, Ross ha affermato che la 
settimana di 4 giorni è incentrata sulla convinzione che i dipendenti felici siano 
dipendenti impegnati e produttivi.
“Il tradizionale 9-5, 5 giorni alla settimana è un modello lasciato incontrastato 
dalla rivoluzione industriale e ritengo che non sia rilevante o appropriato per i 
tempi moderni. La pandemia lo ha reso ancora più evidente. Il lavoro remoto e 
flessibile porta a maggiori livelli di produttività “.
Ross dice che l’esperienza è stata così positiva che non può immaginare di 
tornare indietro una volta che Awin avrà valutato i risultati del programma di 
prova quest’anno.
L’amministratore delegato dice che anche lui ne ha beneficiato, godendosi una 
giornata ogni settimana con un diario chiaro che gli consente di trascorrere del 
tempo con la sua famiglia.
Ross prevede che la precedente preoccupazione per la salute fisica delle 
persone, si estenderà alla loro salute mentale e di quel cambiamento “vogliamo 
essere un pilota”.
Non era raro durante l’inizio della rivoluzione industriale che gli operai e 
persino gli impiegati lavorassero sei o sette giorni alla settimana, tuttavia alla 

‘Reflection’ leave

You became CEO at 
Philanthropy Australia 
in January and want to 
introduce two weeks of 
‘reflection leave’ as you’ve 
successfully done at your 
previous workplaces , 
Reach Out and Sane 
Australia. What is reflection 
leave?
It’s two weeks of paid leave 
separate to annual leave 
and if you don’t use it 
each year you lose it. Most 
people have something 
below the surface that 
they’d love to do. We get 
employees to come up 
with a proposal. Ideally it 
is a solo undertaking that 
is digital-free and involves 
conscious reflection. It 
might be exploring the 
family history or doing a 
hike. Then they come back 
and share the experience 
with the workplace. 
Workplaces should be 
places of growth and 
fulfilment. Anecdotally I 
have no doubt the return 
on investment of 2 per cent 
of salary is huge.

Jack Heath, chief executive, 
Philanthropy Australia
The Australian Financial Review 
Magazine May 2021
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Emerge la settimana di quattro giorni 

La settimana di quattro giorni sembra aver stabilito un punto d’appoggio in società globali 
selettive le quali potrebbero segnalare il prossimo grande cambiamento produttivo e 
positivo alla cultura del lavoro.

La crisi del mercato del 
lavoro

Stanchezza e preoccupazione per le 
incognite del prossimo futuro: questo 
il sentimento prevalente nei lavoratori 
italiani ad aprile 2021, intervistati dalla 
Fondazione Studi Consulenti del Lavoro 
per il Rapporto “Gli italiani e il lavoro 
dopo la grande emergenza”, presentato al 
Festival del Lavoro. Più della metà (56,7%) 
indica l’aumento dello stress e della fatica 
come il fattore che più ha caratterizzato 
la loro vita professionale nell’ultimo 
anno. Solo il 14,3% si dichiara pronto a 
ripartire. A metà mese ci sono ancora 1,8 
milione di occupati che non lavorano, 
perché interessati da sospensioni di 
attività o cassa integrazione e circa 1 
milione tra dipendenti e autonomi è 
convinto di perdere il lavoro nei prossimi 
mesi. A questo numero, si aggiungono 
2,6 milioni di dipendenti che vedono a 
forte rischio il proprio futuro lavorativo 
sull’onda dello sblocco dei licenziamenti. 
Così, in questo scenario, più che investire 
sul proprio futuro professionale, anche 
attraverso nuovi obiettivi di formazione, 
la maggioranza si preoccupa di 
salvaguardare il proprio lavoro (32,4%) e 
di recuperare una dimensione di vita e di 
lavoro “più sostenibile” rispetto all’anno 
appena passato (28,8%).
 Un’Italia ancora in mezzo al guado, 
quindi, che deve smaltire gli effetti della 
crisi (7,5 milioni di lavoratori segnalano 
riduzione del reddito) ma che al tempo 
stesso ha visto rivoluzionare modalità 
e contenuti del lavoro: cambiano i 
modelli organizzativi, cresce il valore 
riconosciuto alle competenze. Anche 
come antidoto ad un mercato dove 
sono aumentate le disuguaglianze: 
tra lavoratori protetti e non, tra profili 
ad alta e bassa qualificazione. Sono 
questi ultimi ad avvertire più forte 
il rischio di marginalizzazione, in un 
sistema in cui solo il 53,6% pensa di 
avere un profilo appetibile sul mercato 
– perché fortemente innovativo (27,7%) 
o specialistico (25,9%) – e chi (il 46% 
degli occupati) considera le proprie 
competenze inadeguate in quanto troppo 
generiche (24,1%) o obsolete (22,2%).

fine del XIX secolo la maggior parte aveva la domenica libera.
Il movimento moderno per la giornata di otto ore ha la sua origine nelle 
lotte sindacali in Gran Bretagna, contro la brutalità dei lavori industriali di 
16 ore al giorno per sei giorni alla settimana, che hanno persino coinvolto 
il lavoro minorile.
Karl Marx, nel suo libro economico espositivo del 1867 di Das Kapital, 
vide l’importanza di orari di lavoro più brevi per la salute dei lavoratori.
“Allungando la giornata lavorativa, quindi, la produzione capitalista .... 
non solo produce un deterioramento della forza lavoro umana privandola 
delle sue normali condizioni morali e fisiche di sviluppo e attività, ma 
produce anche l’esaurimento prematuro e la morte di questa forza lavoro 
si.”
Nel 1926, Henry Ford diede ai lavoratori due giorni liberi alla settimana 
sostenendo, correttamente, che i lavoratori avrebbero acquistato più auto se 
avessero avuto più tempo libero.
Attraverso scioperi e campagne il fine settimana è diventato un luogo 
comune e l’orario di lavoro nei paesi sviluppati è diminuito con la Francia 
in testa nel 2000 con la sua settimana di 35 ore.
Durante la Grande Depressione degli anni ‘30 la settimana di quattro 
giorni è stata utilizzata per ridurre la disoccupazione, ma uno studio 
dell’Università di Reading, ha dimostrato che quasi due terzi delle imprese 
con una settimana di quattro giorni hanno riportato un miglioramento della 
produttività.
Il rapporto sostiene che il mondo si sta muovendo verso un futuro di 
pratiche di lavoro più flessibili che è stato catalizzato dalla pandemia.
“La settimana lavorativa di quattro giorni ha il potenziale per ridurre la 
disoccupazione, aumentare la produttività e migliorare la soddisfazione 
sulla vita e sul lavoro”, conclude il rapporto.
Secondo un gruppo di politici europei e funzionari sindacali, guidati 
dall’ex cancelliere ombra John McDonnell, Regno Unito, Germania, 
Spagna e altri paesi dovrebbero adottare una settimana di quattro giorni per 
aiutare le loro economie a riprendersi dalla pandemia di coronavirus.
In una lettera ai leader, tra cui Joe Biden, Boris Johnson e Angela Merkel, 
il gruppo li ha esortati ad adottare una settimana di quattro giorni per 
salvare posti di lavoro, ripensare i modelli di lavoro e ridurre il consumo di 
energia.
“Nel corso della storia, orari di lavoro più brevi sono stati utilizzati durante 
i periodi di crisi e recessione economica come un modo per condividere 
il lavoro in modo più equo in tutta l’economia tra i disoccupati e i 
sovraoccupati”, ha scritto il gruppo.
“Per il progresso della civiltà e della buona società, ora è il momento di 
cogliere l’opportunità e spostarsi verso orari di lavoro più brevi senza 
perdita di retribuzione.

di frank barbaro
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Da che dipende se pensiamo che 
una persona stia mentendo?

Secondo una nuova ricerca australiana è questione 
di timing: una risposta dopo una pausa più lunga, 
o interrotta da pause, tende a essere giudicata 
come insincera. Tuttavia i ricercatori avvertono 
che affidarsi a un cronometro interno può dare 
impressioni sbagliate. I ricercatori della James Cook 
University di Townsville hanno eseguito esperimenti 
con oltre 7500 partecipanti dagli Usa, da Gran 
Bretagna e Francia oltre che da Australia, chiedendo 
di giudicare la sincerità di persone in diversi scenari 
che comportavano risposte a domande. “Le persone 
tendono a credere che la pausa sia usata per 
sopprimere una risposta iniziale istintiva e veritiera, 
mentre si inventa una risposta più desiderabile”, 
scrive il coautore della ricerca, il docente di psicologia 
Adam Wang. Una pausa non è però necessariamente 
un segno di insincerità: “vi sono diverse eccezioni 
a questo comportamento, ma per natura non 
ne teniamo conto nel dare giudizi di insincerità”, 
aggiunge.

Criptovaluta: più di 100 
milioni le persone che 
scambiano nel mondo
“Ci sono molti modi per fare soldi: puoi 
guadagnarli, rubarli, falsificarli o, se sei 
Satoshi Nakamoto, puoi semplicemente 
inventarli”. Così Joshua Davis (The New 
Yorker) nel 2011 apriva l’articolo relativo 
al misterioso fondatore della prima cripto-
valuta.

Probabilmente è ancora presto per poter dire se l’eredità di Satoshi Nakamoto cambierà 
il sistema dei pagamenti, però è un dato di fatto che l’economia globale si stia muovendo 
verso un futuro sempre più digitale. Ogni giorno si stima che circolino 300 miliardi di dollari 
in criptovalute, quasi 100 volte gli scambi medi di una giornata a Piazza Affari e quasi il 50% 
in più dei volumi di una buona giornata al NASDAQ.
E sono più di 100 milioni in tutto il mondo le persone che scambiano criptovalute, come se 
fossero azioni. Una algocrazia finanziaria orizzontale, dove sullo stesso terreno si battono 
piccoli risparmiatori, nerd incalliti, insospettabili appassionati di finanza alternativa, un’orda 
di cryptomani che vivono il mercato giorno e notte, senza soluzione di continuità, a caccia 
dell’ultimo profitto, dell’ultimo trend positivo e dell’ultimo boom di mercato.
Infatti, chi fa trading attivo sulle criptovalute – che sia con grandi o piccoli capitali – ha 
mercati aperti 24 ore su 24, anche di domenica. In questo aspetto batte anche il Forex, il 
mercato delle valute classiche, che è aperto 24 ore su 24, ma non durante la domenica.
“Bianco, al di sotto dei 35 anni, con un reddito medio o alto, è questo l’identikit 
dell’investitore in criptovalute tipo – come spiega Gianluca Grossi di Criptovaluta.it – 
sebbene, dopo l’ultimo boom delle criptovalute, iniziato prima del Natale 2020 e che 

continua a spingere in alto la capitalizzazione dell’intero settore, sono sempre di più uomini e donne di mezza età, che 
direttamente o tramite strumenti finanziari, dedicano una parte del loro portafoglio alle criptovalute”.
Le percentuali più alte di cryptomaniaci sul totale della popolazione si hanno in quei paesi dove la valuta locale tende a 
deprezzarsi nei confronti di Dollaro e Euro. Turchia, Argentina, Brasile, ma anche Venezuela, dove con il crack del Bolivar 
sono centinaia di migliaia gli scambi che avvengono tramite crypto. In alcuni paesi, come la Corea del Sud, i volumi di 
scambio di criptovalute sono più alti, sulle 24 ore, della borsa locale. E questo è il risultato che si sta raggiungendo, a grandi 
passi, in molte delle economie cosiddette sviluppate.
“Il boom delle criptovalute – prosegue Grossi – è arrivato negli ultimi anni, quando sempre più persone, ai quattro angoli 

del mondo, hanno iniziato a trattare finanziariamente i 
token crypto come valuta classica. E quindi ad investire, 
comprare, vendere, speculare”. Tenendo conto soltanto 
dei numeri riportati dai principali exchange del mondo – i 
borsini dove possiamo comprare e vendere criptovalute – al 
mondo ci sono oltre 100 milioni di detentori di criptovalute, 
in via diretta o indiretta. 1 persona su 80, tra gli abitanti del 
pianeta, interagisce o ha interagito con Bitcoin & co.
Quello che è successo il 3 Gennaio 2009, ad opera di 
Satoshi Nakamoto, pseudonimo del programmatore 
esperto in crittografia, poco si allontana dalla definizione 
di “invenzione”. La nuova valuta, meglio conosciuta come 
Bitcoin, in quella stessa sera non prevedeva l’utilizzo di 
carta, argento o oro ma un codice originario composto 
da circa 31000 stringhe e un annuncio su Internet. Dopo 
qualche anno è nato l’universo delle criptovalute, “chi 
ha comprato 1.000$ di Bitcoin il 1° Gennaio 2015, oggi 
avrebbe in portafoglio un controvalore di 158.000$ circa. 
Chi ha comprato solo 5 anni fa 1.000$ di Ethereum oggi 
si trova in portafoglio oltre 2 milioni di dollari. E questo 
potrebbe continuare praticamente all’infinito, con oltre 80 
criptovalute che valgono, sul mercato, più di 1 miliardo di 
dollari. Attualmente il numero stimato sui mercati è quasi 
10.000, con l’idea di base, la blockchain, che è applicata 
anche in ambiti diversi da quelli valutari”, conclude l’esperto 
di Criptovaluta.it. Un universo caleidoscopico e affascinate 
che ha apportato cambiamenti epocali nello scambio di beni 
e servizi e all’idea stessa del libero mercato.

‘Bianco, 
sotto i 35 
anni, reddito 
medio o alto: 
l’identikit 
dell’investitore 
tipo’
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Amore e insicurezza: i ritratti 
sentimentali di Michael Stipe
 
Un terzo libro di fotografie di una grande “ex popstar”, come si è definito 
lui stesso, che indaga storie e volti con uno sguardo incerto e creatore. 
Michael Stipe, già frontman dei R.E.M., con tutto quello che la band ha 
significato per la cultura contemporanea, ha presentato la sua nuova 
monografia, che esce in Italia per l’editore Damiani, in una conversazione 
digitale con Alberto Salvadori, direttore di ICA Milano, che nel 2022 
ospiterà una mostra dell’artista americano.
“Nonostante l’intenzione fosse quella di creare un libro che non avesse 
nulla a che vedere con me – ha detto Stipe – invece è nato un libro che 
parla quasi esclusivamente di me attraverso altre persone che amo”.
Amore, ma anche insicurezza, che sembra essere una parola chiave per 
Michael Stipe, quando racconta di avere scelto persone che “mostravano 
la propria forza al mondo attraverso l’insicurezza”, che usavano 

“l’insicurezza come un superpotere”. E citare il volto iconico di Tilda Swinton in questo senso è forse addirittura superfluo, ma, 
riguardandolo ora, si sente ancora di più l’intensità, la bellezza e la forza di questo approccio che parte dall’incertezza e dalle 
debolezze che ognuno di noi porta dentro di sé.

Billie Eilish prepara il nuovo album “Happier 
than ever”
Billie Eilish: l’artista n.1 al mondo ha rivelato i dettagli del suo atteso secondo disco, 
16 tracce inedite che comporranno “Happier Than Ever”, in uscita per Darkroom/
Interscope Records il prossimo 30 luglio.
L’album, arriva dopo il successo del disco di debutto che ha regalato a Billie Eilish 
diversi Grammy e record mondiali “WHEN WE ALL GO TO SLEEP, WHERE DO WE GO?” 
e così come il disco di debutto anche “Happier Than Ever” è stato scritto e prodotto 
dalla 19enne Billie Eilish e dal fratello FINNEAS a Los Angeles. Ad anticipare l’uscita 
di “Happier Than Ever” un singolo in uscita giovedì 29 aprile alle ore 9AM di Los 
Angeles.
Billie Eilish è diventata una delle più grandi star internazionali fin dalla pubblicazione 
del suo singolo di debutto “Ocean Eyes” nel 2015, continuando da allora a ridefinire 
il mondo musicale contemporaneo. Billie Eilish è entrata nella Storia della Musica 
come la più giovane artista a ricevere nomination e a vincere in tutte le principali 
categorie alla 62° edizione dei Grammy Awards, venendo premiata nelle sezioni Best 
New Artist, Album of the Year, Record of the Year, Song of the Year e Best Pop Vocal 
Album. Billie Eilish è stata anche la più giovane artista a comporre e registrare una 
canzone per un film della saga di James Bond con la hit “No Time To Die”.
Billie ha ricevuto altre 4 nomination per la 63ma edizione dei Grammy Awards 2021 e 

si è portata a casa il premio sia per la categoria Record of the Year per il singolo “everything i wanted” che Best 
Song Written For Visual Media per “No Time To Die.”
 

“Bella Uguale”, il nuovo singolo di Will
Sulla scia del successo virale da oltre 17 milioni di stream conquistati con il singolo “Estate” 
già certificato disco d’oro e ancora in classifica top 100 dei brani più streammati su Spotify, 
a distanza di oltre 6 mesi dall’uscita ufficiale Will torna con “Bella Uguale” il suo nuovo 
singolo che dal 5 maggio sarà disponibile su tutte le principali piattaforme digitali. Il brano in 
uscita su etichetta Polydor è già disponibile in pre save.
Fenomeno da milioni di views, Will al secolo William Busetti, è uno dei volti più promettenti 
del nuovo pop italiano. A soli 21 anni si è fatto notare a Xfacor 2020 conquistando il grande 
pubblico con il suo talento. Un ragazzo semplice che è cresciuto ascoltando tanta musica, 
influenzato dal british pop dai gusti della madre di origini inglesi, e dal cantautorato italiano, 
spinto dalla passione del padre.
“‘Bella Uguale’ come moltissime mie canzoni nasce da un ricordo – ha dichiarato Will – ho scritto il testo 
durante il secondo lockdown quando iniziavo ad avere una voglia incredibile di libertà. Mettendomi a riguardare 
vecchi video di estati passate, mi tornavano in mente mille emozioni…Spero che “Bella Uguale” possa essere 
accompagnata da un’estate di leggerezza, e perchè no, che possa essere la colonna sonora di qualche amore 
nato in spiaggia che, anche se non sarà corrisposto, sarà bello uguale”.
Bella Uguale, scritta dallo stesso Willl e prodotta da Mark & Kremont, affronta con una spontaneità un amore 
estivo non corrisposto, trattando il tema con spensieratezza. Una canzone fresca in grado di trasportare nella 
dimensione estiva.
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Si gira in Australia Furiosa, nuovo episodio Mad Max
Al via in Australia le riprese di un nuovo episodio della serie ‘Mad Max’, il quinto della saga post-apocalittica 
iniziata nel 1979, quando lanciò la carriera di Mel Gibson. Protagonisti di ‘Furiosa’, una prequel di ‘Mad Max Fury 
Road’ del 2015, saranno l’australiano eroe di film d’azione Chris Hemsworth (protagonista di ‘Thor’) in un ruolo 
ancora non rivelato. Si affianca a Anya Taylor-Joy (‘The Queen’s Gambit’) nel ruolo della più giovane imperatrice 
Furiosa, che in ‘Fury Road’ era interpretata da Charlize Theron. Regista George Miller, che ha diretto la serie sin 
dal primo episodio. In una conferenza stampa Miller non ha voluto dare anticipazioni sulla trama, limitandosi 
a dire che “gli eventi di ‘Fury Road’ si erano succeduti in tre giorni mentre Furiosa è una saga, che si sviluppa 
nell’arco di molti anni”. ‘Furiosa’ dovrebbe arrivare nelle sale a metà del 2023. Attratto da sostanziosi incentivi 
governativi e dalla scarsa incidenza dei contagi da Covid-19 in Australia, si prevede che diventi il più redditizio mai 
prodotto nel paese.

La serie Il Signore degli Anelli la più costosa di sempre
Una sola stagione della serie Il Signore degli Anelli costerà 465 milioni di dollari. E’ il conto salato che dovrà 
pagare Amazon per la produzione. Lo scrive Hollywood Reporter citando il governo della Nuova Zelanda, dove sarà 
girata la serie. Tuttavia, nonostante il costo stratosferico, Amazon ha in programma di girare cinque stagioni. Il 
Signore degli Anelli diventerebbe così la più costosa della televisione. A confronto, HBO ha speso circa 100 milioni 
per una stagione del Trono di Spade. Amazon ha acquistato i diritti per la trilogia basata basata sull’omonimo 
romanzo scritto da J. R. R. Tolkien nel 2017. Già all’epoca fu stimato che lo show sarebbe diventato il primo della 
televisione a costare oltre un miliardo di dollari tra diritti, produzione e marketing per diverse stagioni. La serie è 
ambientata migliaia di anni prima degli eventi di Hobbit e de Il Signore degli Anelli.

Agli Oscar trionfano i nomadi americani di Nomadland
Trionfa Nomadland agli Oscar 2021. Il film viaggio assieme ai nomadi americani, protagonista una vedova che 
lascia la sua casa, impacchetta tutto su un furgone e parte alla scoperta di una nuova vita su quattro ruote, vince 
non solo la categoria per il miglior film, ma anche quella per la miglior regia (Chloe Zhaò) e la migliore attrice 
protagonista, Frances McDormand. Chloé Zhao è la seconda donna della storia, prima cinese, a vincere l’Oscar 
per la miglior regia dopo Kathryn Bigelow. “Mamma mia, grazie ai colleghi di candidatura, e alla compagnia che 
ha fatto il film – ha detto la regista, sneaker e treccine, ritirando il premio – Ho pensato parecchio ultimamente a 
come si fa ad andare avanti quando le cose si fanno dure. Crescendo in Cina con mio papà imparavo testi cinesi 
classici, delle poesie, ne ricordo una la cui prima frase dice Le persone alla nascita sono intrensacamente buone. 
Continuo a crederlo anche oggi. Questo Oscar è per tutti quelli che hanno fede e coraggio a tener fede alla bontà 
in sé stessi e negli altri nonostante le difficoltà”. La più grande sorpresa della serata arriva nel finale con il premio 
riservato al miglior attore protagonista, annunciato da Joaquin Phoenix. Sembrava scontata la vittoria “postuma” 
di Chadwick Boseman, invece l’Academy premia il gigantesco Anthony Hopkins di “The Father”: l’attore, 83 
anni compiuti lo scorso 31 dicembre, non era presente in sala e nemmeno collegato. Vince così a distanza il suo 
secondo Oscar, dopo quello per “Il silenzio degli innocenti”.

Indagine sugli attori più 
amati
Chi ama il cinema non è legato solo alle storie che i 
film raccontano, ma anche ai volti che le animano. 
Dopo “I Film della nostra vita”, la grande indagine 
che ha permesso di individuare – grazie a oltre 
duecentomila voti ricevuti sul sito ciakmagazine.it – 
i titoli in assoluto più amati di tutte le epoche dagli 
appassionati italiani di cinema, Ciak e Università 
Mercatorum lanciano un’altra iniziativa volta questa 
volta a individuare gli attori più amati, “Le Star della 
Nostra Vita”.
L’obiettivo non è chiedere chi è il più bravo tra 
Marlon Brando e Paul Newman oppure tra Anna 
Magnani e Monica Vitti, ma capire insieme quali 
sono le attrici e gli attori più amati. Per i film che 
hanno girato, per l’empatia che hanno saputo 
suscitare, per la capacità di “bucare” lo schermo 
e ritagliarsi uno spazio nei nostri cuori. Ciak ha 
realizzato una scrematura capillare degli attori e 

delle attrici italiani e stranieri più significativi delle varie epoche, per poi invitare il pubblico a votarli sul suo sito attraverso 
un meccanismo che consentirà di scattare una fotografia precisa dei gusti, che avrà la valenza di un vero studio sociologico. 
Le attrici e gli attori protagonisti di oltre cento anni di cinema sono stati inseriti in tre categorie cronologiche maschili e tre 
femminili (quelli nati prima e durante la Seconda guerra mondiale, i nati entro il 1967 e quelli nati dal 1968 ad oggi), e poi 
suddivisi ancora tra cinema italiano e internazionale, per un totale di 12 categorie. In ciascuna, saranno messe in gara 50 
star, per un totale di 600 volti popolari tra i quali, attraverso votazioni online su ciakmagazine.it, verranno scelti i più amati.
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Guadagni di Big Pharma vaccinerebbero intera Africa

Pfizer, Johnson & Johnson e AstraZeneca hanno remunerato i propri 
azionisti con 26 miliardi di dollari negli ultimi 12 mesi, una cifra 
sufficiente a vaccinare 1,3 miliardi di persone. Nonostante gli ingenti 
finanziamenti pubblici ricevuti per la produzione dei vaccini Covid, 
Pfizer, Johnson & Johnson e AstraZeneca nell’ultimo anno hanno 
corrisposto ai propri azionisti 26 miliardi di dollari tra dividendi e 
riacquisto delle proprie azioni. Una cifra sufficiente a vaccinare 1,3 
miliardi di persone, vale a dire l’intera popolazione in Africa. È l’allarme 
lanciato da Oxfam e EMERGENCY, membri della People’s Vaccine 
Alliance. Mentre si rischia una catastrofe economica globale, con perdite 
stimate dall’International Chamber of Commerce fino a oltre 9.000 
miliardi di dollari nel 2021, le fortune di top manager e azionisti delle 
aziende produttrici sono cresciuti a dismisura. Il fondatore di BioNTech, 
Ugur Sahin, ora detiene un patrimonio di 5,9 miliardi di dollari, mentre 
l’amministratore delegato di Moderna Stephane Bancel vale 5,2 miliardi 
e ha già incassato, dall’inizio della pandemia, oltre 142 milioni di dollari 
dalla vendita di parte delle azioni possedute.

Recovery plan: piani nazionali 
occasione del secolo
 
La presidente della 
Commissione europea, 
Ursula von der Leyen, 
ha sottolineato il 27 
aprile che, mentre 
stanno per arrivare a Bruxelles dagli 
Stati membri le versioni formali dei loro 
‘piani nazionali di rilancio e resilienza’, 
il programma di rilancio post pandemico 
“Next Generation EU” da 750 miliardi di 
euro rappresenta “l’occasione del secolo 
per l’Europa” e “un momento davvero 
storico”. La Commissione, ha assicurato, 
“garantirà che questi piani riflettano un 
alto livello di ambizione”.
“La campagna di vaccinazione – ha detto 
von der Leyen in un messaggio video 
registrato in inglese, francese e tedesco 
– sta accelerando in tutta Europa. Ora è 
essenziale che anche la nostra economia, 
duramente colpita dalla pandemia, si 
riprenda rapidamente. E siamo appena 
entrati in una fase cruciale per questa 
nostra ripresa e per il futuro della 
nostra Unione. Abbiamo 750 miliardi di 
euro, dal nostro piano di ripresa ‘Next 
Generation EU’, che dobbiamo investire 
rapidamente; questo darà impulso alla 
nostra economia sociale di mercato e 
rafforzerà il nostro mercato unico. E 
consentirà all’Europa di uscire più forte 
dalla crisi”.
“In questo momento – ha ricordato 
-, i governi dei paesi dell’Ue stanno 
finalizzando i loro ‘piani nazionali di 
recupero e resilienza’. E la Commissione 
lavora fianco a fianco con loro sui 
piani, 24 ore su 24”. Vogliamo costruire 
un’Europa verde, che protegga il nostro 
clima e il nostro ambiente. E che crea 
posti di lavoro sostenibili. Vogliamo 
investire in un’Europa digitale, 
innovativa e competitiva sui mercati 
globali. E vogliamo un’Europa resiliente, 
meglio preparata ad affrontare le crisi 
future”.

Gli investimenti pubblici per lo sviluppo dei vaccini

A Big Pharma 88 miliardi di dollari di finanziamenti pubblici Moderna, 
Pfizer/BioNtech, Johnson & Johnson, Novovax e Oxford/AstraZeneca hanno 
ricevuto 12 miliardi di fondi pubblici e garanzie di preacquisto solo dal 
governo americano; gli investimenti pubblici totali per lo sviluppo dei vaccini 
ammontano a 88 miliardi di dollari.
Queste case farmaceutiche hanno inoltre potuto usufruire dei risultati di ricerca 
e sviluppo, ottenuti con soldi pubblici: uno studio delle Universities Allied 
for Essential Medicines mostra che solo il 3% dei costi in R&S per il vaccino 
Oxford/AstraZeneca è stato finanziato da privati. È un fallimento morale che 
i leader dei paesi ricchi consentano a un pugno di grandi corporation di tenere 
in cassaforte brevetti, tecnologie, know-how e vendere un numero insufficiente 
di dosi al miglior offerente. I vaccini Pfizer e Moderna hanno un costo di 
produzione di meno di 2 dollari, ma vengono venduti a più di 70 dollari a ciclo 
I vaccini Moderna e Pfizer/BioNTech – entrambi a mRNA – potrebbero essere 
2 dei 3 prodotti farmaceutici più venduti al mondo, con una previsione di ricavi 
di 33,5 miliardi di dollari nel 2021. Sono anche i più cari, con un prezzo che 
va dai 13,50 ai 74 dollari a ciclo, che entrambe le aziende hanno intenzione 
di aumentare. In risposta a una richiesta degli azionisti, Pfizer ha sostenuto 
che il prezzo per un vaccino è normalmente tra i 150 e i 170 dollari, eppure 
uno studio dell’Imperial College di Londra mostra che il costo di produzione 
dei vaccini a mRNA è tra i 60 centesimi e i 2 dollari a dose. Moderna e Pfizer 
hanno inoltre venduto la stragrande maggioranza dei loro vaccini alle nazioni 
ricche: il 97% la prima e l’85% la seconda. Con un vaccino sviluppato insieme 
a National Institutes of Health del Governo americano, Moderna farà profitti 
per 5 miliardi di dollari nel 2021. Tutte le maggiori case farmaceutiche si 
oppongono decisamente alla condivisione della tecnologia e alla sospensione 
della proprietà intellettuale.
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Ritardi forniture vaccini, nominato 
commodoro Marina 

Dopo il governo italiano, anche 
quello australiano ha nominato un alto 
ufficiale militare per mettere in sesto il 
travagliato programma di vaccinazione. 
E con “una semplice missione”: 
assicurare che ogni dose disponibile sia 
iniettata nelle braccia degli australiani 
vulnerabili. Il commodoro di Marina 
Eric Young, veterano di cinque 
dispiegamenti in Medio Oriente, con 
passati incarichi di protezione dei 
confini e nel quartier generale della 
Marina, ha debuttato il 20 aprile come 
coordinatore delle operazioni vaccinali 
a fianco del ministro della Salute Greg 
Hunt. Poco prima il primo ministro 
federale Scott Morrison aveva posto 
“sul piede di guerra” il gabinetto 
nazionale che presiede con i premier 
statali, per correggere i ritardi nel 
programma vaccinale. Il programma 
di vaccinazione, che prevedeva 
l’immunizzazione entro marzo di 
quattro milioni di persone, è stato 
rallentato dal problema AstraZeneca e 
da ritardi nelle spedizioni dall’estero. 
Il governo ha inoltre un contratto per 
51 milioni di dosi del Novavax, di cui 
originariamente dovevano essere fornite 
10 milioni di dosi entro metà dell’anno. 
La compagnia ha tuttavia informato che 
l’Australia potrà ricevere “parte delle 
dosi”, ma senza quali potranno essere le 
quantità. (ANSA)

Stimolazione cerebrale per disturbo 
ossessivo compulsivo 

Una stimolazione profonda del 
cervello ha dimostrato di aiutare 
pazienti di grave disturbo ossessivo 
compulsivo (Doc) che non avevano 
risposto ad altri trattamenti. Lo indica 
una sperimentazione clinica condotta 
da ricercatori dell’University of 
Queensland, del Queensland Brain 
Institute e dell’ente federale di ricerca 
Csiro. La ricerca, in doppio cieco 
controllata verso placebo, descritta su 
Translational Psychiatry, mirava alla 
regione del cervello impegnata nel 
mediare stress e ansia sostenuti. Ha 
coinvolto nove partecipanti con Doc 

severo, che non avevano risposto ad 
anni di estesi trattamenti farmaceutici 
o psicologici. Il disturbo ossessivo 
compulsivo, che colpisce tra uno e 
due percento della popolazione, è 
caratterizzato dalla presenza sia di 
pensieri intrusivi (chiamati ossessioni), 
che possono essere accompagnati da 
comportamenti compulsivi. Il tempo 
impegnato da tali comportamenti 
interferisce profondamente con la vita 
quotidiana della persona e ne riduce il 
funzionamento occupazionale e sociale. 

Cina minaccia ritorsioni dopo stop 
Via Seta

La Cina minaccia ritorsioni dopo che 
il governo federale australiano ha 
annullato due accordi Belt and Road 
conclusi dal governo dello stato di 
Victoria nel 2018 e 2019. A quanto 
riferiscono i quotidiani australiani di 
23 aprile, la Cina ha minacciato di 
intraprendere ulteriori azioni contro 
l’Australia, mentre continua ad 
aggravarsi la disputa diplomatica tra 
i due Paesi, accompagnata da dure 
sanzioni commerciali. Il portavoce del 
ministero degli Esteri Wang Wenbin 
ha dichiarato che la misura segna una 
storica inversione di tendenza, che 
aggraverà le tensioni tra Canberra e 
Pechino, sottolineando che l’Australia è 
il primo Paese a cancellare un accordo 
Belt and Road. Ha aggiunto che il 
ministero degli Esteri ha presentato 
una protesta formale all’Australia e si 
è riservato il diritto di intraprendere 
ulteriori azioni. Poco prima 
l’ambasciata cinese a Canberra aveva 
avvertito che l’Australia “finirà solo per 
farsi del male”.  

Liguria sbarca a Sydney e 
Washington 

La società australiana Ormina Tours di 
Sydney e la società americana Imark 
Holdings di Washington sono i primi 
tour operator internazionali ad aver 
aderito alla manifestazione di interesse 
aperta dalla Regione Liguria per 
promuovere il turismo esperienziale 
tra le meraviglie dell’entroterra e della 
costa ligure. E’ il risultato illustrato 

dal vicepresidente della Regione e 
assessore alla Promozione dei prodotti 
liguri Alessandro Piana il 23 aprile 
nell’ambito della presentazione dei 
piani di sviluppo del progetto europeo 
TerrAgir3. Ormina Tours opera nel 
mercato australiano e neozelandese, 
Imark Holdings sta programmando di 
dedicare alla Liguria una giornata di 
promozione nella sua sede newyorkese.

L’Australia blocca voli dall’India
-L’Australia ha deciso di bloccare 
fino al 15 maggio i voli passeggeri 
dall’India, alla prese con una 
devastante ondata di coronavirus con 
oltre 300.000 nuovi casi al giorno. 
Lo ha annunciato il premier Scott 
Morrison parlando di “evidenti 
rischi”. Stop anche ai voli indiretti, 
provenienti da Dubai, Singapore
e Kuala Lumpur.

Tecnologia mRNA senza super 
refrigerazione

Una startup australiana, la Upkara 
di Melbourne, ha sviluppato una 
tecnologia che promette di superare 
una delle sfide che deve affrontare 
la distribuzione di vaccini anti-
Covid-19 basati su Messenger RNA, 
o mRNA, come Pfizer e Moderna: la 
necessità di mantenerli in temperature 
costantemente molto basse. I primi 
test della tecnologia, che la Upkara 
si prepara a commercializzare una 
volta ottenute le autorizzazioni, 
mostrano che la struttra del mRNA 
è rimasta protetta in test fino a 55 
gradi di temperatura per 24 giorni. 
“La tecnologia preserva il mRNA 
in una maniera che al momento non 
è realizzabile in alcun altro modo”, 
dichiara il capo direttore delle 
operazioni australiane di Upkara, Jon 
Evans. “Potrà rendere più facile la 
distribuzione di vaccini e medicine 
vitali in paesi che mancano di forti 
infrastrutture di refrigerazione o dove 
i farmaci devono viaggiare per lunghe 
distanze”.
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Delays in vaccine supplies, navy 
commodore appointed

 Just like the Italian government, 
the Australian government has also 
appointed a senior military officer 
to speed up the troubled vaccination 
program.  This has taken place with 
“one simple mission”: to ensure that 
every available dose is injected into the 
arms of vulnerable Australians.  Navy 
Commodore Eric Young, a veteran of 
five Middle East deployments with 
past border protection and Navy HQ 
assignments, made his debut on April 
20 as vaccination operations coordinator 
alongside Health Minister Greg Hunt.  
Shortly before, Federal Prime Minister 
Scott Morrison had put in place the 
national cabinet that he presides over 
with state prime ministers “on a war 
footing” to correct the delays in the 
vaccination program.  The vaccination 
program, which expected four million 
people to be immunized by March, was 
slowed by the AstraZeneca problem 
and delays in shipments from abroad.  
The government also has a contract for 
51 million doses of Novavax, of which 
10 million doses were originally to be 
provided by mid-year.  However, the 
company has informed that Australia 
will be able to receive “part of the 
doses”, but not the specified quantities.  
(ANSA)

 Brain stimulation for OCD
 Deep brain stimulation has been 
shown to help patients with severe 
obsessive compulsive disorder (OCD) 
who have not been able to respond to 
other treatments.  This is borne out in a 
clinical trial conducted by researchers 
from the University of Queensland, 
the Queensland Brain Institute and 
the federal research body CSIRO.  
The double-blind, placebo-controlled 
research described in “Translational 
Psychiatry“ targeted the brain region 
engaged in mediating sustained 
stress and anxiety.  It involved nine 
participants with severe OCD who had 
not responded to years of extensive 
pharmaceutical or psychological 
treatment.  OCD, which affects between 

one and two percent of the population, 
is characterized by the presence 
of both intrusive thoughts (called 
obsessions), which can be accompanied 
by compulsive behaviors.  The time 
spent by such behaviors profoundly 
interferes with the person’s daily life 
and reduces their occupational and 
social functioning.

 China threatens retaliation after Silk 
Road stop

 China threatens retaliation after 
the Australian federal government 
canceled two Belt and Road 
agreements concluded by the Victoria 
state government in 2018 and 2019. 
According to Australian newspapers 
on April 23, China has threatened to 
take further action against Australia, 
thus worsening the diplomatic dispute 
between the two countries continues, 
with accompanied harsher trade 
sanctions.  Foreign Ministry spokesman 
Wang Wenbin said the measure 
marks a historic turnaround that will 
aggravate tensions between Canberra 
and Beijing, stressing that Australia is 
the first country to cancel a Belt and 
Road agreement.  He added that the 
Foreign Ministry filed a formal protest 
to Australia and reserved the right to 
take further action.  Shortly before, 
the Chinese embassy in Canberra had 
warned that Australia “will only end up 
hurting itself”.

 Liguria lands in Sydney and 
Washington

 The Australian company Ormina Tours 
of Sydney and the American company 
Imark Holdings of Washington are the 
first international tour operators to have 
joined an interest manifesto opened 
by the Liguria Region to promote 
experiential tourism among the wonders 
of the Ligurian hinterland and coast.  
This was the result of the actions taken 
by the vice president of the Region 
and councilor for the promotion of 
Ligurian products Alessandro Piana on 
23 April as part of the presentation of 
the development plans of the European 
project TerrAgir3.  Ormina Tours 

operates in the Australian and New 
Zealand market, Imark Holdings is 
planning to dedicate a promotion day to 
Liguria in its New York office.

 Australia blocks flights from India
 Australia has decided to block 
passenger flights from India until May 
15, as the country faces a devastating 
wave of coronavirus with over 300,000 
new cases per day.  Prime Minister Scott 
Morrison, speaking of “obvious risks”, 
announced this.  Stopped also were also 
the indirect flights, coming from Dubai, 
Singapore and Kuala Lumpur.

 MRNA technology without super 
refrigeration
 An Australian startup, Upkara of 
Melbourne, has developed a technology 
that promises to overcome one of 
the challenges facing the distribution 
of anti-Covid-19 vaccines based on 
Messenger RNA, or mRNA, such as 
Pfizer and Moderna: and hence the 
need to keep them in constantly very 
low temperatures.  The first tests 
of the technology, which Upkara is 
preparing to commercialize once the 
authorizations have been obtained, 
show that the structure of the mRNA 
remained protected in tests up to 
55 degrees of temperature for 24 
days.  “The technology preserves the 
mRNA in a way that is currently not 
achievable in any other way,” says 
Upkara Chief Australian Operations 
Director Jon Evans.  “It will make it 
easier to distribute vaccines and vital 
medicines in countries that lack strong 
refrigeration infrastructure or where 
drugs have to travel long distances.”
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In Europa si rischia un’ondata di 
fallimenti

L’Europa rischia “una ondata di 
fallimenti di società” con il venir 
meno di alcune misure anticrisi ed 
è quindi cruciale assicurare una 
“transizione morbida” dalla fase di 
aiuti a pioggia, decisi in risposta 
alla crisi pandemica, a misure 
più mirate e limitate. A ribadire 
il richiamo è uno studio dello 
European Systemic Risk Board, 
intitolato “Prevenzione e gestione 
di un ampio numero di insolvenze 
societarie”.
“Le imprese sono sotto enormi 
pressioni a causa della crisi 
Covid. Finora una riposta rapida 
ed energica delle autorità ha 
prevenuto ampie ondate di 
fallimenti – rileva lo Esrb -. 
Tuttavia, più a lungo le imprese 
dipenderanno da misure come 
le moratorie sui pagamenti 
e i sostegni alle liquidità, 
maggiori rischiano di risultare 
i loro problemi di solvibilità 
mentre accumulano debiti”. 
E questa possibile ondata di 
fallimenti, aggiunge lo studio, 
si accompagnerebbe con “una 
protratta ripresa a rilento”.
Secondo lo studio serve un mix 
di misure per passare dal fornire 
liquidità di emergenza a sostegni 
indirizzati a imprese sostenibili. 
E dato che anche questo tipo di 
misure avrà un costo e peserà sui 
bilanci pubblici, “dovranno essere 
più mirate di quelle sulle liquidità, 
nello specifico focalizzandole sui 
settori più duramente colpiti e 
utilizzando criteri di ammissibilità 
rigorosi, soggetti a controlli 
statali”, raccomanda lo Esrb.
Secondo questo ente, la priorità 
numero uno deve essere “creare 
le giuste condizioni per il 
perfezionamento di ristrutturazioni 
dei debiti”. 

Aiuti dal Governo francese per AirFrance-
Klm
AirFrance-Klm annuncia il via libera dalla Ue a una 
ricapitalizzazione da 4 miliardi di euro da parte dello stato 
francese per sostenere la compagnia aerea colpita dalla crisi 
Covid.

L’operazione si struttura in un miliardo 
di euro di ricapitalizzazione da parte 
dello stato francese e di 3 miliardi di 
prestito convertito in obbligazioni. 
Contemporaneramento, lo stato 
Olandese sta avviando trattive con 
Bruxelles per ulteriori misure di 
rafforzamento di Klm.
“L’annuncio di dimostra sia il forte 
impegno dello Stato francese, che il 

rinnovato sostegno dello Stato olandese per aiutare il Gruppo a superare questa 
pandemia e questa crisi – ha affermato Anne-Marie Couderc, presidente del 
consiglio di amministrazione di Air France-KLM -. L’impegno del nostro partner di 
lunga data China Eastern Airlines a partecipare al il prossimo aumento di capitale 
evidenzia inoltre una risoluta fiducia nei punti di forza e prospettive del gruppo Air 
France-Klm”.
“Queste prime misure di ricapitalizzazione sono una tappa importante per il nostro 
Gruppo, in questo periodo eccezionalmente impegnativo – ha aggiunto Benjamin 
Smith, ceo del gruppo Air France-Klm.
“Questo è un passo molto importante per il gruppo Air France-Klm e Air France”, 
ha commentato in una nota il vettore olandese Klm.
“Dopo il supporto nel 2020 dallo Stato francese ad Air France e dallo Stato 
olandese a Klm – aggiunge la nota -, ciò rafforza ulteriormente la base finanziaria 
del gruppo. Rafforzamento necessario dato l’enorme impatto negativo del Covid-19 
sul trasporo aereo”.
“Col tempo – conclude la nota -, anche KLM avrà bisogno di capitali. A tal fine 
lo Stato olandese è in trattative con Bruxelles, Air France-Klm, Klm e altre parti 
interessate. Finché queste discussioni sono in corso, Klm non commenterà lo stato 
di avanzamento di questi colloqui”.

Potenziali irregolarità in più un terzo dei siti di prestiti online

La Commissione europea e le autorità nazionali per la tutela dei consumatori 
hanno pubblicato i risultati di una revisione a livello dell’UE di 118 siti 
online di credito al consumo. È emerso che più di un terzo (36%) dei siti 
web oggetto dell’indagine violava potenzialmente il diritto dei consumatori 
dell’UE. Mancavano o non erano chiare informazioni fondamentali quali il 
costo del credito, i tassi di interesse o l’obbligo di assicurazione. Inoltre, i 
siti web non sempre menzionano eventuali misure straordinarie nel quadro 
della pandemia di COVID-19 che possono sortire un impatto sul credito al 
consumo (ad esempio, la possibilità di richiedere un periodo di rimborso per 
gli anticipi). Le autorità nazionali responsabili della tutela dei consumatori 
daranno seguito ai casi di potenziali irregolarità segnalati.
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Microsoft acquista Nuance Communications per 16 miliardi dollari
Microsoft ha annunciato che acquisterà Nuance Communications, la compagnia 
specializzata in programmi di riconoscimento vocale. L’operazione vale circa 16 miliardi 
di dollari. Nuance che ha una solida reputazione per la sua tecnologia di riconoscimento 
vocale è utilizzata per trascrivere visite mediche e in vari servizi ai clienti. L’acquisizione 
di Nuance rappresenta la più grande acquisizione della società di Bill Gates, dopo 
LinkedIn, comprata per oltre 26 miliardi di dollari nel 2016. Il mese scorso, Microsoft ha 
completato l’acquisizione per 7,6 miliardi della società di giochi Zenimax.

A Cuba finisce l’era Castro, Miguel Diaz-Canel al posto di Raul
Finisce l’era Castro a Cuba. Dall’ottavo congresso del Partito comunista cubano (16 al 19 
aprile 2021), è uscito il primo segretario con un nome diverso da Castro, una prima dopo 
oltre 60 anni. L’incarico è stato assegnato al presidente cubano Miguel Diaz-Canel, 60 
anni, altro passo verso il ricambio generazionale in corso, e segnerà ufficialmente l’uscita 
di scena di Raul. Raul Castro, 89 anni, leader de-facto dell’isola comunista, cederà dopo 
13 anni il ruolo ereditato dal fratello rivoluzionario Fidel, che rimase al potere per circa 
50 anni prima di lui. Nel 2018, Raul Castro passò la presidenza cubana a Miguel Diaz-
Canel, un grande cambiamento per il paese, che vede ancora largamente Fidel come padre 
rivoluzionario e salvatore. Una nuova Costituzione adottata nel maggio 2019 con quasi 
l’80% dei consensi tra gli elettori, afferma che l’impegno del paese per il socialismo è 
irreversibile. Diaz-Canel, come molti altri esponenti del nuovo politburo del partito, è 
nato dopo la rivoluzione cubana guidata da Fidel Castro, morto nel 2016.

Si è sciolto A68, l’iceberg più grande del mondo
Copriva un’area di quasi seimila chilometri quadrati, pesava quasi un miliardo di 
tonnellate e si era staccato nel 2017 dall’Antartide. Ma ora A68, l’iceberg più esteso del 
mondo, grande come un quarto del Galles, si è definitivamente sciolto. Le immagini 
dei satelliti, tuttavia, mostrano che il grande blocco di ghiacchio è ora praticamente 
scomparso, suddiviso in piccoli frammenti che, secondo il National Ice Center degli Stati 
Uniti, non vale più la pena di monitorare. A68 si era staccato dalla piattaforma di ghiaccio 
di Larson C ai margini della penisola antartica e per un anno non si era praticamente mai 
mosso: poi aveva iniziato a spostarsi verso nord con velocità crescente, cavalcando forti 
correnti e venti.

Anche Giappone ratifica maxi-area libero scambio RCEP

Il Parlamento giapponese, la Dieta, ha ratificato l’accordo di libero scambio più 
grande del mondo, Regional Comprehensive Economic Partnership (RCEP), che 
entrerà in vigore il prossimo anno, se verrà approvato dai parlamenti dei diversi 
paesi firmatari. La camera alta nipponica (Camera dei consiglieri) ha dato il 28 
aprile luce verde a un accordo che vede la partecipazione dei 10 paesi membri 
dell’ASEAN più la Cina, il Giappone, la Corea del Sud, l’Australia a la Nuova 
Zelanda. Il partenariato, per creare il quale l’accordo è stato firmato a novembre 
dello scorso anno, punta a eliminare il 91 per cento dei dazi sulle merci, creando 
un’area di libero scambio che copre qualcosa come un terzo dell’economia 
mondiale. La Cina aveva già ratificato a marzo l’accordo. Secondo le regole 
previste nel docuemento, perché esso entri in vigore, deve essere ratificato 
da almeno sei dei dieci firmatari ASEAN e tre tra i cinque non ASEAN, che 
comprendono anche Cina e Giappone. In un contesto internazionale ancora 
caratterizzato da un duro conflitto commerciale tra Usa e Cina, da un lato, e da 
Cina e India a livello regionale, il fatto che alleati degli americani stiano creando 
un’area di libero scambio al di fuori dagli accordi commerciali con gli Usa rischia 
di creare un problema per Washington.Il governo giapponese ha stimato che 
l’entrata in vigore del RCEP contribuirà a un aumento del Pil nipponico del 2,7 per 
cento e creerà centinaia di migliaia di posti di lavoro.

La violenza 
armata negli Usa è 
“un’epidemia”

Il presidente americano 
Joe Biden, presentando i 
suoi sei ordini esecutivi 
sul controllo delle armi, ha 
definito la violenza armata 
negli Stati Uniti una “crisi 
di salute pubblica” e una 
“epidemia”. Ha poi aggiunto 
che il numero di sparatorie 
di massa in America è un 
dato che provoca “imbarazzo 
a livello internazionale” e 
di questo “possiamo dare la 
colpa solo a noi stessi”.
Biden si è anche rivolto ai 
critici della riforma delle 
armi, dicendo che nessuna 
delle sue azioni esecutive 
contraddirà la Costituzione: 
“Niente, niente di quello 
che voglio raccomandare 
interferirà con il Secondo 
Emendamento. Sono 
argomenti fasulli quelli che 
fanno riferimento ai diritti 
del Secondo Emendamento. 
Ma nessun emendamento 
alla Costituzione è assoluto”.
“Che il Congresso agisca o 
meno, userò tutte le risorse 
a mia disposizione come 
presidente per mantenere il 
popolo americano al sicuro”, 
ha aggiunto Biden, dicendo 
che il Congresso può fare 
molto per accompagnare 
questo sforzo. “Hanno 
offerto molti pensieri e 
preghiere, i membri del 
Congresso, ma non hanno 
approvato nemmeno una 
nuova legge federale per 
ridurre la violenza armata. 
Basta preghiere, ora è tempo 
per l’azione”, ha ribadito il 
presidente americano.
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Il post-Covid potrebbe essere migliore 
del previsto (per i Paesi ricchi)

Per il Fondo monetario le economie 
avanzate non dovrebbero perdere più 
dell’1% della produzione economica 
stimata pre-pandemia entro il 2024. 
Gli Stati Uniti possono addirittura 
vantare cifre di crescita più alte di 
quelle stimate. Ma il vero problema 
sono i Paesi più deboli. Dal punto di 
vista economico sembra quasi che il 
2020 sia stato un brutto sogno. Il Fondo 
monetario internazionale lo scorso 
ottobre annunciava allarmato che il 
Covid avrebbe causato “danni duraturi” 
allo stile di vita delle popolazioni di 
tutto il mondo, e che la ripresa sarebbe 
stata “lunga, irregolare e incerta”.

Indagine su perdite banche
L’Agenzia dei servizi finanziari 
giapponesi (FSA) e la Banca del 
Giappone (BoJ) condurranno 
un’inchiesta sulle istituzioni finanziarie 
nipponiche che hanno persone denaro in 
seguito alla vicenda del “family office” 
Archegos Capital Management. Le 
due istituzioni di controllo finanziario 
verificheranno il livello di gestione del 
rischio applicato dalle banche e altre 
istituzioni finanziarie nipponiche che 
hanno accusato perdite in seguito al 
crollo di Archegos, una vicenda le cui 
scosse telluriche si stanno propagando 
nei sistemi finanziari di diversi paesi. 
Diverse banche mondiali, che volevano 
godere delle alte commissioni, avevano 
firmato col “family office” di Bill 
Hwang contratti swap per un valore 
complessivo di 50 miliardi di dollari 
basati su titoli volatili. A mandare il 
meccanismo in crisi è stata la fiammata 
di vendite di titoli ViacomCBS, 
che ha innescato due settimane fa 
un’ondata di vendite a blocch. Le 
perdite per alcune banche sono state 
pesanti. Quella che pare aver subito il 
contraccolpo peggiore è Credit Suisse, 
le cui perdite sono stimate fino a 4,7 
miliardi di dollari. I “family office”, 
che sono società di servizi create per 
gestire i patrimoni di una famiglia 
o di un gruppo di famiglie, sono 
particolarmente diffusi in tutto il mondo 

e gestiscono un patrimonio stimato 
attorno ai 6mila miliardi di dollari. Non 
sono soggetti a registrazione presso le 
autorità finanziarie.

Rilascio in mare acqua contaminata
Il governo giapponese ha deciso 
il mese scorso di dare il via libera 
ufficiale al rilascio in mare dell’acqua 
contaminata conservata attorno alla 
centrale nucleare di Fukushima-1, dove 
in seguito allo tsunami dell’11 marzo 
2011 si è avuto il peggiore incidente 
nucleare dopo Cernobyl. Lo riferisce 
il Nikkei shimbun. L’esecutivo ha dato 
il via libera al piano presentato dalla 
Tepco, la società elettrica proprietaria 
della centrale, per lo smaltimento delle 
acque stoccate presso la centrale e 
ha incoraggiato la Tepco ad avviare 
il rilascio in circa due anni in mare 
dell’acqua contaminata. Il rilascio 
in mare, comunque, non potrà 
avvenire prima che l’Agenzia per la 
regolazione nucleare dia il via libera.  
Una commissione apposita istituita 
presso il ministero dell’Economia e 
dell’Industria nipponico a febbraio 
dello scorso anno aveva concluso 
che uno smaltimento in mare dopo il 
trattamento è un’”opzione realistica”, 
perché i livelli di contaminazione non 
sarebbero preoccupanti. L’ipotesi che 
acqua contaminata possa essere smaltita 
in mare incontra, tuttavia, una forte 
opposizione dei pescatori della regione 
che hanno già dovuto subire un danno 
incalcolabile a causa dell’incidente di 
Fukushima. L’Associazione nazionale 
dei sindacati dei pescatori lo scorso 
anno ha chiarito: “Siamo assolutamente 
contrari al rilascio (dell’acqua), che non 
incontrerebbe alcuna comprensione da 
parte del popolo”. L’attesa decisione, 
inoltre, ha provocato proteste da parte 
dei paesi vicini. In Corea del Sud il 
governatore della provincia di Jeju ha 
minacciato di portare il Giappone nelle 
corti internazionali se procederà con il 
piano.

Perso 70% degli insetti impollinatori
Un esercito silenzioso quello degli 
impollinatori tra bombi, farfalle, 

api selvatiche, vespe, falene, 
sirfidi, un mondo colorato che sta 
progressivamente scomparendo. 
Negli ultimi 30 anni abbiamo perso 
in Europa oltre il 70% della biomassa 
di insetti volatori, appartenenti non 
solo alle specie più rare ma anche alle 
specie più comuni, da cui dipende il 
fondamentale servizio ecosistemico 
dell’impollinazione. E il 40% di api 
selvatiche, farfalle, sirfidi e coleotteri, 
rischiano l’estinzione a livello globale. 
Lo denuncia il Wwfo che con la 
campagna ReNature ha lanciato la 
sfida per rigenerare questo pilastro 
della biodiversità. Le principali 
minacce sono dovute alle attività 
umane che modificano e inquinano il 
loro habitat, in particolare per l’uso 
sconsiderato di pesticidi, il consumo di 
suolo, l’impoverimento dei paesaggi 
agricoli, l’inquinamento, i cambiamenti 
climatici e la diffusione di parassiti e 
malattie veicolate dall’introduzione di 
nuove specie aliene invasive. Il danno 
è enorme, visto che due terzi della 
frutta e della verdura che consumiamo 
quotidianamente dipendono 
dall’impollinazione, ma l’impatto non 
riguarda soltanto l’erosione del valore 
ecosistemico nei sistemi alimentari, 
ma anche la nostra salute. L’uso dei 
pesticidi nell’agricoltura intensiva 
immette sostanze tossiche, persistenti e 
bioaccumulabili: secondo l’OMS ogni 
anno 26 milioni di persone vengono 
avvelenate da pesticidi.

Usa potrebbero inserire Taiwan in 
lista nera manipolatori moneta

Nonostante la stretta alleanza politica, 
l’amministrazione Biden potrebbe 
presto inserire Taiwan nella lista nera 
dei manipolatori della moneta. Lo 
riferisce il 13 aprile il Financial Times. 
Il presidente Joe Biden dovrebbe 
procedere con l’inserimento di Taipei in 
questo elenco, perché soddisfa tutti e tre 
i criteri usati da Dipartimento al Tesoro 
Usa per accertare se un paese manipola 
la sua valuta. Anche il governatore 
della banca centrale taiwanese, Yang 
Chin-long, ha ammesso che la decisione 
americana potrebbe essere imminente.

28  NUOVO PAESE maggio 2021

brevi internazionale



Post-Covid could be better than 
expected (for wealthy nations)

The International Monetary Fund has 
forecast that advanced economies may 
lose no more than 1% of their estimated 
pre-pandemic economic output by 2024.  
The United States could see even higher 
than estimated growth figures.  But the 
real problem is in the weaker countries.  
From an economic point of view it 
might almost seem that 2020 was a bad 
dream.  The IMF last October stated 
alarmingly that Covid would cause 
“lasting damage” to the lifestyle of 
populations around the world, and that 
the recovery would be “long, irregular 
and uncertain.”

Investigation over bank losses
The Japanese Financial Services Agency 
(FSA) and the Bank of Japan (BoJ) will 
conduct an investigation into Japanese 
financial institutions that has money 
people following the Archegos Capital 
Management “family office” affair.  The 
two financial control institutions will 
verify the level of risk management 
applied by Japanese banks and other 
financial institutions that have suffered 
losses following the collapse of 
Archegos, a story sending aftershocks 
spreading to the financial systems of 
several countries.  Several global banks, 
wanting to enjoy the high commissions, 
had signed swap contracts (equity 
derivatives are known as ‘swaps’) with 
a total value of 50 billion dollars based 
on volatile securities with the “family 
office” of Bill Hwang.  The catalyst 
that sent the mechanism into crisis 
was a surge in selling of ViacomCBS 
securities, which triggered a wave of 
block sales two weeks ago.  The losses 
for some banks have been heavy.  The 
one that appears to have suffered the 
worst backlash is Credit Suisse, whose 
losses are estimated to be as high as 
$4.7 billion.  “Family offices,” which 
are service companies created to 
manage the assets of a family or a group 
of families, are particularly widespread 
globally and manage assets estimated at 
around $6 trillion.  They are not subject 
to registration with financial authorities.

Contaminated water to be released 
into the sea

The Japanese government decided 
last month to give the official green 
light for the release into the sea of the 
contaminated water stored around the 
Fukushima-1 nuclear power plant, 
which was hit by the tsunami of 11 
March 2011 resulting in the worst 
nuclear accident since Chernobyl.  
This news was reported in the Nikkei 
Shimbun.  The executive gave approval 
to the plan presented by Tepco, the 
electricity company that owns the plant, 
for the disposal of the water stored at 
the plant and encouraged Tepco to start 
releasing contaminated water into the 
sea in about two years.  The discharge 
at sea, however, cannot take place 
before the Nuclear Regulatory Agency 
gives the final go-ahead.  A special 
commission set up at the Japanese 
Ministry of Economy and Industry 
in February last year concluded that 
disposal at sea after treatment is a 
“realistic option,” because the levels of 
contamination would not be worrying.  
However, the concept of disposing 
contaminated water into the ocean has 
met strong opposition from fishermen 
in the region who have already had to 
suffer incalculable damage due to the 
Fukushima accident.  The National 
Association of Fishermen’s Unions 
last year made it clear: “We are 
absolutely against the release (of the 
water), which would be met with no 
understanding from the people.”  The 
awaited decision also provoked protests 
from neighbouring countries.  In South 
Korea, the governor of Jeju province 
has threatened to bring Japan before the 
international courts if the plan proceeds.

70% of pollinating insects have been 
lost

A noiseless army of pollinators such 
as bumblebees, butterflies, wild bees, 
wasps, moths and hoverflies are part 
of a colourful world that is gradually 
disappearing.  In the last 30 years we 
have lost over 70% of the biomass of 
flying insects in Europe, including 
not only the rarest species but also 

the most common species, on which 
the crucial ecosystem function of 
pollination depends.  Currently 40% 
of wild bees, butterflies, hoverflies 
and beetles are at risk of extinction 
globally.  This was denounced by the 
WWF that with its ‘reNature’ campaign 
launched the challenge to regenerate 
this pillar of biodiversity.  The main 
threats are due to human activities that 
modify and pollute their habitat, in 
particular the reckless use of pesticides, 
the consumption of land area with 
depletion of agricultural landscapes, 
pollution, climate change and the spread 
of parasites and diseases carried by 
the introduction of new invasive alien 
species.  The damage is enormous, 
given that two thirds of the fruit and 
vegetables we consume daily depend on 
pollination, but the impact does not only 
concern the degradation of ecosystem 
value in food systems, but impacts 
also on human health.  Pesticides 
used in intensive agriculture release 
toxic, persistent and bio-accumulative 
substances: according to the WHO, 
26 million people are poisoned by 
pesticides every year.

US could blacklist Taiwan’s currency 
manipulators

Despite having a close political alliance, 
the Biden administration could soon 
place Taiwan on the blacklist of money 
manipulators.  This was reported in the 
Financial Times on April 13.  President 
Joe Biden is likely to proceed with 
placing Taipei on the list, because it 
meets all three criteria used by the 
US Treasury Department to ascertain 
whether a country manipulates its 
currency.  The Taiwanese central bank 
governor Yang Chin-long also admitted 
such a US decision could be imminent.
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Seabin, aspirarifiuti marini

Per contribuire a risolvere l’inquinamento 
dei mari causato dalla plastica, da un paio 
di anni nel mondo si sta diffondendo una 
nuova tecnologia, consistente in un cestino 
galleggiante per la raccolta dell’immondizia 
flottante. Seabin (questo il nome, bidone 
del mare) è un dispositivo posizionato a 
filo d’acqua, capace di raccogliere più di 
500 chilogrammi di rifiuti plastici in mare 
in un anno. Il cestino è efficace soprattutto 
in aree come i porti, dove si accumulano i 
detriti, per tale motivo anche
l’Autorità di Sistema Portuale del Mare 
Adriatico Orientale ne ha installato uno, 
al Molo fratelli Bandiera. Seabin funziona 
senza sosta notte e giorno e contribuirà 
alla pulizia del mare in prossimità della 
banchina, punto di accumulo dei rifiuti 
nella cosiddetta “Sacchetta”. Il cestino, 
il prototipo è nato dall’intuizione di due 
surfisti australiani, Andrew Turton e Pete 
Ceglinski, aspira continuamente l’acqua di 
mare, raccogliendo e trattenendo rifiuti e 
microrifiuti galleggianti (pezzi di plastica, 
sacchetti, mozziconi di sigarette, fibre 
invisibili a occhio nudo). 

Clima sconvolto da inversione del campo 
magnetico 42.000 anni fa

Circa 42.000 anni fa l’inversione del 
campo magnetico terrestre sconvolse il 
clima, portando a eventi di estinzione 
e a cambiamenti a lungo termine nel 
comportamento dei nostri antenati. È quanto 
emerge dallo studio pubblicato sulla rivista 
Science dai ricercatori dell’Università del 
Nuovo Galles del Sud, coordinati da Chris 
Turney. “Sapevamo che 42.000 anni fa la 
Terra andò incontro a diversi sconvolgimenti 
ambientali, ma non ne conoscevamo le 
ragioni. Adesso - spiega Turney - possiamo 
datare con accuratezza l’inversione del campo 
magnetico grazie alle tracce lasciate nella 
storia geologica del Pianeta”. Per l’esperto, 
“oggi sappiamo che un evento simile quasi 
certamente causerebbe il caos con le moderne 
tecnologie elettroniche e satellitari, ma i 
potenziali impatti ambientali di un’inversione 
magnetica restano ancora in gran parte 
sconosciuti”.

Un futuro “green” per l’aviazione 
civile
“Destination 2050 – A Route to Net Zero European 
Aviation” che punta alla decarbonizzazione totale del 
settore dell’aviazione civile europea entro il 2050.

L’iniziativa per 
la riduzione delle 
emissioni nocive 
nell’atmosfera 
nell’mabito del 
trasporto aereo è 
promossa dalle 
5 associazioni 
aeronautiche 
europee: 
Airports Council 
International Europe (ACI EUROPE), AeroSpace and Defense Industries 
Association of Europe (ASD Europe), Airlines for Europe (A4E), Civil 
Air Navigation Services Organization (CANSO) e European Regions 
Airline Associazione (ERA).
I dettagli sono stati illustrati un rapporto indipendente, realizzato grazie 
al lavoro del Royal Netherlands Aerospace Centre (NLR) e del SEO 
Amsterdam Economics, che fornisca una visione e suggerisca un percorso 
verso la riduzione delle emissioni di CO2 in Europa e nel mondo.
All’iniziativa apartecipa anche l’azienda italiana Leonardo, leader nei 
settori Aerospazio, Difesa e Sicurezza, in quanto membro dell’ASD 
Europe e come azienda coinvolta, fra gli altri, nei programmi Eurocontrol 
e Single European Sky.
“In veste di presidente dell’associazione delle industrie europee 
dell’Aerospazio, Difesa e Sicurezza (ASD) accolgo con piacere il lancio 
di Destination 2050 – ha commentato a margine dell’iniziativa Alessandro 
Profumo, Ad di Leonardo – l’industria aerospaziale ha saputo reagire 
rapidamente e coerentemente, presentando proposte strutturate, obiettivi 
comuni e idee chiare e dimostra, ancora una volta, di poter essere una 
forza trainante nell’evoluzione dell’Europa. In questo contesto, la stessa 
ASD ha svolto appieno il suo ruolo di promotore di tecnologie innovative 
strategiche – chiave per il raggiungimento della decarbonizzazione – e 
ha facilitato il dialogo e la collaborazione tra i vari attori interessati, a 
beneficio dei propri associati e per la competitività dell’intero settore. 
L’ASD include aziende leader, che rappresentano tutta l’intera catena del 
valore. Attraverso il contributo fornito al report ‘Destination 2050 – A 
route to net zero European aviation’, è evidente come l’impegno per gli 
obiettivi del Green Deal europeo debba essere supportato da una spinta 
coerente verso innovazione e ricerca, da impegni politici e finanziari, dalla 
volontà di esplorare nuove modalità di collaborazione. Tutto questo anche 
a sostegno di una maggiore competitività e sostenibilità del settore nei 
decenni futuri”.
La proposta fa seguito ai recenti impegni in materia di clima annunciati 
dal settore lo scorso novembre nella relazione della tavola rotonda 
sulla ripresa dell’aviazione europea che ha invitato le parti interessate 
istituzionali a unirsi al settore in un Patto dell’UE per l’aviazione 
sostenibile entro la fine del 2021.

30  NUOVO PAESE maggio 2021



Solo il 3% della superficie 
terrestre è ecologicamente 
intatto

Solo il 3% della superficie 
terrestre costituisce un habitat 
ecologicamente intatto, ovvero 
che ospita tutte le specie originali 
in un nuemro sufficiente: è quanto 
risulta da un studio pubblicato 
dalla rivista scientifica Frontiers 
in Forests and Global Change.
Queste isole naturali indisturbate 
si trovano soprattutto in alcune 
zone delle foreste tropicali 
amazzonica e del Congo, in 
quelle siberiane e canadesi e nella 
regione sahariana; l’Australia, 
data la rpsenza di specie aliene ed 
invasive (tra cui gatti, conigli o 
volpi) non ne conserva nessuna, 
mentre lo studio non comprendeva 
l’Antartide.
Secondo i ricercatori tuttavia la 
reintroduzione di un mumero 
limitato di specie importanti 
in alcuni ecosistemi che oggi 
appaiono compromessi – ad 
esempio, i lupi o gli elefanti 
– potrebbe riportare ad una 
condizione pristina fino al 20% 
della superficie.
Altri esperti tuttavia sottolineano 
come la minaccia principale 
per gli ecosistemi non sia 
semplicemente la perdita di 
biodiversità, che fino a un certo 
punto potrebbe rivelarsi appunto 
reversibile, quanto l’effetto 
dinamico e a lungo termine del 
riscaldamento globale.

Balzo del CO2 più grande in 10 anni
Le emissioni di anidride carbonica nell’atmosfera subiranno 
quest’anno il secondo maggiore aumento della storia, 
poiché le principali economie globali pensano di stimolare 
la ripresa dalla recessione causata dal Covid-19 versando 
fiumi di denaro nei combustibili fossili.

L’incremento sarà 
secondo solo al 
massiccio rimbalzo 
registrato dopo la crisi 
finanziaria di 10 anni 
fa e comprometterà 
tutti gli sforzi 
compiuti per limitare 
il riscaldamento 
climatico se i governi 
non prenderanno 
in tempo dei seri 
provvedimenti, 
secondo quanto ha 
avvertito l’Agenzia 
internazionale per 
l’energia (Aie).
Il crescente utilizzo 
del carbone, il 
combustibile fossile più sporco, per l’elettricità sta in gran parte determinando 
l’aumento delle emissioni, soprattutto in Asia ma anche negli Stati Uniti. In un 
colloquio con il Guardian, Fatih Birol, direttore esecutivo dell’Aie e una delle 
principali autorità mondiali in materia di energia e clima, ha spiegato: “Tutto 
questo è scioccante e molto inquietante. Da un lato, i governi oggi affermano che 
il cambiamento climatico è la loro priorità. Ma d’altra parte, stiamo assistendo al 
secondo maggiore aumento delle emissioni nella storia. È davvero deludente”.
Gli scienziati hanno avvertito che le emissioni devono essere ridotte del 45% in 
questo decennio, se il mondo vorrà limitare il riscaldamento globale a 1,5°C. Ma la 
portata dell’attuale ripresa delle emissioni significa che “il nostro punto di partenza 
non è sicuramente un buon punto di partenza”, ha affermato Birol che ha paragonato 
l’attuale aumento delle emissioni a quello registrato dopo la crisi finanziaria di 
dieci anni fa, quando le emissioni aumentarono di oltre il 6%. “Sembra che siamo 
di nuovo sulla buona strada per ripetere gli stessi errori”, ha ammonito. “Sono più 
deluso questa volta rispetto al 2010”.
Le emissioni sono crollate del 7% a livello globale lo scorso anno, a causa dei 
lockdown imposti in moltissimi paesi nel tentativo di contenere la pandemia di 
coronavirus. Ma alla fine dell’anno scorso erano già in ripresa e in alcune aree 
sulla buona strada per superare i livelli del 2019. Le proiezioni dell’Aie per il 2021 
mostrano che, a fine anno, le emissioni dovrebbero raggiungere un livello ancora 
inferiore a quello del 2019, ma con un percorso in grande crescita. E il prossimo 
anno potrebbero esserci aumenti ancora più consiistenti con il ritorno dei viaggi in 
aereo, ha aggiunto Birol. L’aviazione normalmente contribuisce per oltre il 2% alle 
emissioni globali, ma lo scorso anno questo contributo è stato quasi inesistente.
“L’anno scorso ho espresso la mia speranza che la ripresa economica da Covid-19 
fosse verde e sostenibile. Ma questi numeri indicano che questa ripresa è 
attualmente tutt’altro che sostenibile per il nostro clima”, ha commentato Birol.
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A morire di Covid sono sempre 
i più anziani: un Paese normale 
vaccinerebbe prima loro
di Luca Fazzi: Docente in Sociologia, l’Università di Trento

Leggendo i dati dell’ultimo report sulla 
mortalità Covid dell’Istituto Superiore di 
Sanità del 30 marzo 2021, l’età media dei 
pazienti deceduti e positivi a SARS-CoV-2 
era 81 anni (mediana 82), un po’ più alta di 
quella registrata durante la prima ondata.

Nonostante i principali quotidiani e media per mesi abbiamo 
continuato a mettere in prima pagina la notizia del giovane 
deceduto a causa del virus, la realtà non si è dunque 
modificata: l’età media dei deceduti è più alta di oltre 30 anni 
rispetto a quella delle persone che si sono infettate e a morire 
sono ancora i grandi fragili.
I dati confermano inoltre quanto già si sapeva, ovvero che la 
stragrande maggioranza dei decessi (97%) riguarda persone 

con una o 
più malattie 
pregresse 
all’infezione. 
Quindi non 
solo grandi 
anziani, ma 
anche anziani 
malati e 
sofferenti.
In un paese normale, i cittadini da mettere in salvo di fronte a 
un grave pericolo sono i più vulnerabili. Ma l’Italia purtroppo 
non è un paese normale. Dopo due mesi dall’inizio delle 
vaccinazioni di massa le persone vaccinate con prima dose e 
richiamo sono 3.761.215 a fronte di un numero di 11.850.000 
dosi distribuite. Gli ultraottantenni vaccinati risultano al 
momento però poco meno di un milione, pari a solo il 24% di 
questa fascia di popolazione.
Le vaccinazioni somministrate a categorie non considerate a 
rischio come amministrativi, politici, docenti universitari e il 
più vasto popolo degli amici degli amici sono invece più di 
due milioni. Ci sono certamente molti casi di persone anziane 
che hanno paura a immunizzarsi, e altre che volontariamente 
scelgono di prorogare la vaccinazione. Ma che la percentuale 
sia ancora così bassa e che miriadi di persone giovani e 
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Pensioni: uscita flessibile da 62 anni, 
ma va riconosciuto che i lavori non 
sono tutti uguali

“Noi siamo per l’uscita 
flessibile dai 62 anni 
in poi che le persone 
possono scegliere di 
poter andare in pensione 
ma allo stesso tempo va 
riconosciuto che i lavori 
non sono tutti uguali”. 
Lo ha detto Maurizio 
Landini, segretario 

nazionale della Cgil, a Radio24, ospite della 
trasmissione ‘Il caffè della domenica’. “Noi abbiamo 
chiesto al presidente Draghi e al ministro Orlando di 
attivare un tavolo come Cgil, Cisl e Uil sul terreno 
della riforma delle pensioni: non c’è solo quota 
100, qui c’è da rimettere mano complessivamente 
al sistema”, ha spiegato, “Oggi i giovani non hanno 
un futuro pensionistico garantito. Noi avanziamo 
una proposta di pensione di garanzia per i giovani e 
per i tanti precari che ci sono” e per le donne “che il 
sistema ha penalizzato in modo drammatico. E allo 
stesso tempo poniamo il tema che i lavori non sono 
tutti uguali”.

sane stiano ricevendo la vaccinazione prima dei fragili e dei 
fragilissimi rimane purtroppo un dato di sconcertante realtà.
Le regioni che spiccano nella melanconica classifica del mors 
tua, vita mea sono spalmate sull’intero territorio nazionale, 
forse a sottolineare che quando si tratta di guardare a se stessi 
la nazione palpita con un solo cuore. Primeggia la Campania 
dell’arcigno governatore Di Luca con 297.000 vaccinati fuori 
lista a fronte di 295.000 ultraottantenni. Stesso esito si registra 
ai due capi della penisola: in Sicilia e in Valle D’Aosta, due 
regioni a statuto talmente speciale da porsi probabilmente altri 
problemi rispetto a quelli della salvaguardia della popolazione 
più fragile.
I numeri fanno rabbrividire, soprattutto se si pensa alla 
retorica che ha accompagnato per mesi le misure del 
lockdown propagandato come necessario proprio per salvare 
la coorte dei cittadini più anziani, quella che il presidente 
della Repubblica Sergio Mattarella il 20 marzo scorso aveva 
definito come “la generazione composta da persone che 
costituiscono per i più giovani punto di riferimento non 
soltanto negli affetti ma anche nella vita quotidiana”.
In questo quadro sconfortante il premier Draghi ha osato 
dire che bisogna restituire un minimo di razionalità oltre che 
di ordine morale all’agenda delle vaccinazioni, smettendo 
di vaccinare per primi chi ha meno di 60 anni, i giovani, i 
ragazzi e gli psicologi di 35 anni e dando priorità agli anziani. 
L’Italia degli ordini professionali, compresi quelli di notai e 
avvocati, come sempre immancabili quando si tratta di lottare 
per la giustizia e i diritti, di fronte all’affermazione più logica 
che un premier potesse fare è scesa sul piede di guerra.

L’Ordine degli psicologi per voce del suo presidente ha 
evidenziato che non sono stati i suoi iscritti a richiedere 
una priorità, ma il governo che ha deciso di includere le 
professioni sanitarie tra gli aventi diritto alla precedenza 
per la somministrazione del vaccino. Immediata è stata la 
solidarietà dei presidenti di altri ordini che aspettano che 
anche i propri iscritti siano messi nella lista dei fortunati a 
ricevere prioritariamente i vaccini, ovviamente specificando 
che le eventuali rivendicazioni sono avanzate sempre in nome 
della tutela dei pazienti, degli utenti e dei clienti di cui le 
diverse categorie professionali si occupano.

Nel paese delle corporazioni, ragioni e torti spesso si 
mischiano insieme e anche in questo caso sarebbe stato forse 
opportuno parlare, più che di generici iscritti agli ordini, dei 
soli professionisti che devono essere in prima fila per fornire 
servizi essenziali alle persone, ricordando magari che anche 
le cassiere dei supermercati offrono beni essenziali alla 
popolazione, eppure nessuno si è preoccupato di offrire loro 
una priorità della copertura vaccinale. Ma i distinguo quando 
si tratta di rappresentare categorie professionali non sono 
naturalmente mai opportuni da fare, perché sono le logiche 
corporative che creano la forza di negoziazione.
Eppure quello che ha detto il premier Draghi – al di là delle 
parole che possono essere sempre fuorvianti – è un messaggio 
che non dovrebbe essere contestato da nessuno. Se c’è 

un’epidemia, i primi da tutelare sono i più esposti e i primi 
tra i primi da proteggere sono quelli che muoiono di più. E 
chi è morto di più in Italia sono gli ultraottantenni, quelli 
che la retorica italica ha definito i ‘padri della patria’, e che 
sono oggi coloro che pagano più di tutti gli altri le colpe del 
mancato adeguamento del piano pandemico nazionale, delle 
delibere assassine della regione Lombardia che inviava i 
malati non ancora negativizzati nelle Rsa, causando le stragi 
della prima ondata, del persistere della chiusura delle visite 
nelle case di riposo, dove come vegetali sopravvivono anziani 
che da un anno non possono più abbracciare i loro cari.
Almeno per rispetto nei confronti di questo gruppo di grandi 
fragili che sta pagando il prezzo più alto della epidemia, 
sarebbe opportuno evitare di rivendicare accessi preferenziali 
per intere categorie professionali, sorvolare sulle polemiche 
nei confronti di un premier che ha solo ribadito una triste 
verità e forse più dignitoso unirsi in una pressione nei 
confronti delle istituzioni, affinché mettano in salvo prima 
i più deboli e a seguire tutti gli altri, medici e personale 
sanitario di prima linea e via via le seconde e terze file.
Sperando ovviamente che i vaccini aiutino veramente a uscire 
dalla tragedia, e non sia necessario invece aspettare una cura 
alla malattia.
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Cresce la vendita di libri

L’editoria libraria italiana continua a crescere anche nei primi 
tre mesi del 2021, consolidando un trend iniziato nella seconda 
metà del 2020. Secondo i dati elaborati dall’Associazione 
Italiana Editori (AIE), dal 1° gennaio al 28 marzo, le vendite 
dei libri a stampa a prezzo di copertina nei canali trade (librerie, 
online e grande distribuzione organizzata) sono cresciute del 
26,6% a valore e del 26,7% a copie vendute rispetto allo stesso 
periodo all’anno precedente.
“Siamo di fronte a un incremento importante che si accompagna 
alla crescita della lettura, come è documentato nel libro bianco 
del Cepell (nel 2020 sono lettori il 61% degli italiani nella fascia 
d’età 15-74 anni, contro il 58% dell’anno precedente)”, ha 
commentato il presidente di AIE Ricardo Franco Levi. “Questi 
dati confermano la bontà delle politiche di sostegno al settore 
proposte da tutta la filiera del libro unita, l’Associazione Italiana 
Bibliotecari (AIB), AIE, Associazione Librai Italiani (ALI), e 
messe in atto nel 2020 da governo e parlamento. Ci riferiamo 
in particolare al sostegno della domanda tramite la 18App, la 
Carta Famiglia, il finanziamento degli acquisti delle biblioteche 
nelle librerie di prossimità, tutte misure che chiediamo siano 
confermate e stabilizzate”.

Giornata mondiale del libro: parte Il Maggio dei Libri
Un’anteprima cinematografica speciale, la rubrica social “Torniamo #inLibreria” a 
sostegno di case editrici e librerie, lezioni dantesche online, incontri in alcuni dei luoghi 
più suggestivi italiani e una fitta rete di iniziative all’estero: sono queste alcune delle 
principali coordinate dell’undicesima edizione de Il Maggio dei Libri.

E’ la campagna ideata dal Centro per il libro e la lettura del Ministero 
della Cultura che invita gli utenti a realizzare attività di promozione 
della lettura, in presenza o web, con l’obiettivo di stimolare occasioni di 
incontro, attivare collaborazioni virtuose e dare impulso alla creazione di 
progetti e iniziative culturali.
Il Maggio dei Libri iniziato il venerdì 23 aprile, in corrispondenza con 
la Giornata mondiale del libro e del diritto d’autore, una ricorrenza che 
quest’anno, complice il 700° anniversario della morte di Dante Alighieri, 
è ancora più significativa. È infatti proprio in sintonia con le celebrazioni 
dedicate al Sommo Poeta che guardano il tema “Amor...” e i tre filoni di 

approfondimento “Amor... ch’a nullo amato amar perdona”, “Amor... che nella mente mi ragiona” e “Amor... che move il sole 
e l’altre stelle”, ciascuno corredato dalla propria bibliografia di riferimento. 
Visivamente rappresentato dall’illustratore e visual artist Vincenzo Del Vecchio, gli utenti potranno ispirarsi alle suggestioni 
dantesche per organizzare le iniziative da far confluire nella banca dati del sito, con già oltre 2.300 iniziative, in costante 
aumento.
“Con questa edizione Il Maggio dei Libri vuole proporre un viaggio che ha per tema portante Amor..., inteso sia come 
sentimento, sia come desiderio a conoscere e comprendere, sia come forza vitale dell’universo e delle sue creature; un viaggio 
che elegge a propria guida il Sommo Poeta ed i suoi versi immortali”, afferma Paola Passarelli, direttore generale Biblioteche 
e diritto d’autore. “Non c’è modo migliore per celebrare l’anniversario dei 700 anni dalla morte di Dante Alighieri che lasciarsi 
ispirare dalla sua poesia e compiere, attraverso la lettura ed i libri, un percorso all’interno di noi stessi in grado al contempo di 
proiettarci verso gli altri. Mi sembra un messaggio fortissimo, soprattutto in questo periodo di pandemia in cui il bisogno di 
rapporti umani è per tutti più forte che mai”.

Cos’è Il Maggio dei Libri

Nata nel 2011 con l’obiettivo di 
sottolineare il valore sociale dei libri quale 
elemento chiave della crescita personale, 
culturale e civile, Il Maggio dei Libri è una 
campagna nazionale che invita a portare i 
libri e la lettura anche in contesti diversi da 
quelli tradizionali, per intercettare coloro che 
solitamente non leggono ma che possono 
essere incuriositi se stimolati nel modo giusto. 
Tutti possono contribuire organizzando 
iniziative che si svolgano fra il 23 aprile e il 
31 maggio e registrandole nella banca dati 
della campagna, sul sito ufficiale. Nella sua 
missione, Il Maggio dei Libri coinvolge in 
modo capillare enti locali, scuole, biblioteche, 
librerie, festival, editori, associazioni culturali 
e i più diversi soggetti pubblici e privati. 
In Italia ma non solo: ogni anno, infatti, la 
campagna varca i confini nazionali unendo 
nella comune passione per la lettura anche 
alcune scuole italiane all’estero.
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Il Libro bianco del Centro per il 
libro e la lettura

In molti settori della società – 
industriali, economici, culturali 
– il 2020 sarà ricordato come un 
anno di transizione. Un periodo 
in cui l’impatto dell’emergenza 
pandemica ha attivato (o accelerato) 
una radicale trasformazione nei 
paradigmi, nei processi, nelle 
abitudini quotidiane. Questo 
discorso vale anche per il libro 
e la lettura, come emerge dalla 
fotografia scattata dal Libro bianco 
sulla lettura e i consumi culturali 
in Italia (2020-2021), la ricerca 
voluta dal Centro per il libro e la 
lettura che gestisce il Fondo per 
l’attuazione del Piano Nazionale 
d’Azione per la promozione della 
lettura, che tra il 2020 e il 2021 
prevede il finanziamento di progetti 
e iniziative per oltre 35 milioni di 
euro, di cui 8,7 milioni attraverso 
bandi pubblici e convenzioni e gli 
altri distribuiti nel rifinanziamento 
della Carta Cultura e nell’aiuto a 
piccoli editori, traduttori e traduzioni 
italiane all’estero. Se la fotografia 
che emerge dal Libro bianco è 
dunque quella di un settore che ha 
resistito meglio di altri all’impatto 
della pandemia, la ricerca non ne 
nasconde le debolezze, comprese 
quelle precedenti all’emergenza e 
legate a ragioni storiche, linguistiche 
e strutturali. E soprattutto indica con 
chiarezza il terreno e le nuove sfide 
che il libro e la lettura si troveranno 
ad affrontare nei prossimi mesi e 
anni. 

Signed up to host a Great Book Swap
Register your workplace or organisation to hold a Great Book Swap. The 
Great Book Swap is a fun event and fantastic conversation starter for your 
organisation or social group. Donate a fiver and swap your favourite book 
for another and join hundreds of other organisations to raise funds for 
Indigenous literacy in 2021. By registering, you are playing a vital role 
in raising much-needed funds to gift culturally appropriate books into the 
hands of Indigenous children across the country.
Indigenous Literacy Foundation: info@ilf.org.au

Lo schwa (ə) un linguaggio più inclusivo
L’annuncio dell’amministrazione guidata dal Partito 
democratico su Facebook: “Anche le azioni simboliche 
hanno la loro importanza e costituiscono un fondamentale 
punto di partenza per il raggiungimento degli obiettivi che 
ci siamo posti”

Il Comune di Castelfranco Emilia, in provincia di Modena, 
ha deciso di provare a utilizzare il simbolo fonetico schwa 
al posto dei plurali maschili universali. E ad esempio, 
invece di “tutti” scriverà “tuttə” usando la desinenza della 
‘e’ rovesciata (ə), lo schwa, appunto: il simbolo, presente 
nell’alfabeto fonetico internazionale, viene proposto per superare il binarismo di 
genere e l’uso del maschile plurale. Lo schwa può essere un’alternativa ad altre 
soluzioni come l’uso dell’asterisco. Nell’ultimo anno, a rilanciare la proposta in 
Italia è stata la sociolinguista Vera Gheno nel suo libro Femminili singolari: “Dal 
punto di vista semantico può funzionare come genere indistinto, perché indica un 
suono che sta al centro del rettangolo delle vocali, quindi è neutro come pronuncia: 
la vocale media per eccellenza. Per questo, mi sembrava particolarmente adatto a 
indicare un genere indistinto”, scrive.
Ora, per la prima volta in Italia, a proporne l’uso in ambito istituzionale è stato il 
Comune amministrato dal Partito democratico. “Il rispetto e la valorizzazione delle 
differenze sono principi fondamentali della nostra comunità e il linguaggio che 
utilizziamo quotidianamente dovrebbe rispecchiare tali principi”, si legge nel post 
di annuncio pubblicato nei giorni scorsi. “Ecco perché vogliamo fare maggiore 
attenzione a come ci esprimiamo: il linguaggio infatti non è solo uno strumento per 
comunicare, ma anche per plasmare il modo in cui pensiamo, agiamo e viviamo 
le relazioni”. Questo, continua il posto, “non significa stravolgere la nostra lingua 
o le nostre abitudini, significa fare un esercizio di cura e attenzione verso tutte le 
persone, in modo che si sentano ugualmente rappresentate. E’ un passo importante 
verso uno dei nostri obiettivi: una società e una comunità inclusive, equa e coesa“.
L’annuncio ha sollevato anche alcune critiche tra gli utenti, tanto che 
l’amministrazione ha pubblicato un’ulteriore spiegazione: “Gentilissimǝ, grazie a 
tuttǝ per i vostri commenti e le vostre considerazioni. Un’iniziativa come quella 
che questa mattina abbiamo presentato in questo post ha senza dubbio un valore 
‘simbolico’ e, se non accompagnata da azioni concrete e quotidiane, non sarà mai 
sufficiente a rendere la nostra comunità pienamente inclusiva”, ha detto il Comune, 
invitando a moderare i toni e a rispettare la policy della pagina. “È però evidente 
che, come in tanti altri ambiti, anche le azioni simboliche abbiano la loro importanza 
e costituiscano un fondamentale punto di partenza per il raggiungimento degli 
obiettivi che ci siamo posti”.
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La cannabis compromette la capacità di 
guida
Una nuova ricerca rivela per la prima volta 
quanto a lungo è compromessa la  capacità 
di guida dell’auto di chi usa cannabis, e dopo 
quanto tempo può essere sicuro tornare al 
volante. Ricercatori dell’Università di Sydney 
hanno accertato che tale periodo va da tre a 
dieci ore dopo aver assunto dosi da moderate 
ad alte del componente della cannabis, 
il Tetraidrocannabinolo (Thc). La ricerca 
dell’Initiative for Cannabinoid Therapeutics 
dell’università stessa, pubblicata sulla 
Neuroscience and Behavioural Review, è la prima 
meta-analisi comprensiva a indicare tempistiche 
sul livello di compromissione di capacità. Fra i 
vari fattori, il livello di compromissione dipende 
dalla dose, se il Thc è assunto fumando o in cibo 
ingerito, e dalla frequenza con cui la persona usa 
la droga.

In piccolo pesce zebra proteina che ripara 
cuore
Nella ricerca di una cura per le insufficienze 
cardiache, scienziati australiani hanno scoperto 
una spiegazione cruciale in un piccolo e popolare 
pesce di acqua dolce, il pesce zebra o danio 
zebrato, popolare negli acquari
perché sempre vivace e in movimento. E’ noto 
da tempo che il pesce zebra possiede un tratto 
unico che gli permette di rigenerare le cellule 
del cuore dopo un trauma, ma finora i ricercatori 
non avevano potuto spiegarne il perché. Ora 
gli studiosi del Victor Chang Institute di Sydney 
hanno individuato una proteina, chiamata KLF1, 
che permette al pesciolino di riparare il proprio 
cuore. Una proteina che peraltro esiste anche 
nell’organismo umano, ma non agisce allo stesso 
modo. “Noi esseri umani invece non possiamo 
attivare la proteina quando ne abbiamo bisogno”, 
scrive sul sito dell’Istituto il responsabile 
della ricerca Bob Graham. “In qualche fase 
dell’evoluzione abbiamo perso la capacità di 
farlo. Se potremo comprendere come e scoprire 
il perché, potremo essere capaci di utilizzare 
meglio la proteina per permettere al cuore di 
ripararsi, dopo una lesione come un infarto. 

Sappiamo che l’uomo usa la KLF1 nella prima infanzia 
per rigenerare cellule danneggiate, ma tale capacità 
viene meno con la crescita. Il ricorso
alla proteina non impedirà alla persona di subire un 
infarto - spiega lo studioso - ma potrà rigenerare le 
cellule danneggiate dal trauma e prevenire ulteriori 
attacchi.

Un almanacco della scienza che fa rumore
Il rumore, specie se a livelli elevati e prolungato nel 
tempo, provoca stress, fastidio, danni all’udito e, 
di notte, disturbi del sonno. Non a caso, quando ci 
si vuole riposare, rilassare o concentrare si cerca il 
silenzio. Eppure, nei giorni di lockdown dovuti alla 
pandemia, la mancanza di suoni, che caratterizzava 
centri urbani, negozi, uffici, scuole e le strade, ha reso 
la situazione irreale e persino inquietante. A rumori, 
suono e silenzi è dedicato il Focus dell’Almanacco 
della Scienza, magazine dell’Ufficio Stampa Cnr online 
all’indirizzo www.almanacco.cnr.it.
Carlo Andrea Rozzi dell’Istituto nanoscienze spiega 
la differenza tra suono, rumore e musica (che torna 
anche nel Faccia a faccia con il cantautore e divulgatore 
Lorenzo Baglioni). 
Gabriella Tognola dell’Istituto di elettronica e di 
ingegneria dell’informazione e delle telecomunicazioni 
parla degli acufeni; l’intervento di Massimo Materassi 
dell’Istituto dei sistemi complessi è incentrato sui 
danni dell’inquinamento acustico ai beni culturali; 
mentre Antonio Cerasa dell’Istituto per la ricerca e 
l’innovazione biomedica affronta la rumorosità nelle 
abitazioni, aumentata a seguito dello smart working. 
Alessandro Benedetti dell’Istituto di chimica della 
materia condensata e di tecnologie per l’energia spiega 
perché ascoltare il gorgoglio dell’onda che si frange 
a riva provoca piacere; Paola Calicchia dell’Istituto di 
ingegneria del mare illustra un progetto di ricostruzione 
virtuale 3D di un ambiente sonoro.
In che modo anche il silenzio può essere dannoso 
lo evidenziano Caterina Peroni e Pietro Demurtas 
dell’Istituto di ricerche sulla popolazione e le politiche 
sociali parlando dei maltrattamenti e degli abusi che le 
donne subiscono da parte dei partner, e Anna Milione 
e Paolo Landri dell’Istituto di ricerche sulla popolazione 
e le politiche sociali, in riferimento alle difficoltà 
linguistiche di molti studenti immigrati in Italia.

Il text neck può causare disturbi alla colonna vertebrale

Per mantenere il capo in posizione eretta il nostro corpo attiva moltissimi muscoli, 
infatti non tutti sanno che il suo peso in posizione neutrale ci si aggira intorno 
ai 5 kg di pressione esercitata sulle articolazioni cervicali. Ma quando chiniamo 
il capo in avanti per usare il cellulare, il tablet, il pc o giocare con i videogames, 
le cose cambiano: solo ad un lieve inclinazione di 15° della testa la pressione 
esercitata supera i 12 kg, quando siamo particolarmente inclinati oltre i 30°,come quando siamo 
in piedi e teniamo il device tra le mani poste in basso, le forze superano i 20 kg. In questi casi 
si verifica quella che in gergo viene chiamata “Text neck” ovvero una condizione non fisiologica 
del rachide cervicale che viene sottoposto ad un sovraccarico eccessivo e ad uno stress ripetuto 
durante la quale la testa è chinata in avanti e protesa verso il basso.“Il text neck rappresenta 
uno stress notevole non solo per la zona cervicale, ma per tutta la colonna vertebrale- spiega il 
Dottore in Chiropratica e membro dell’Associazione Italiana Chiropratici (AIC) Giancarlo Viano- . 
La postura cambia considerevolmente se si considera che queste azioni vengono compiute anche 
centinaia di volte al giorno, che equivale a fare un’attività fisica contraria alle esigenze corporee. 
È come allenarsi con l’intenzione di farsi male, sembra un paradosso ma è una realtà dimostrata 
dall’avvento di questa patologia che ha una storia alquanto recente”. Il text neck può generare in 
disturbi della colonna vertebrale cronici e ricorrenti che vanno poi ad inficiare la qualità di vita della 
persona, ponendo le basi di problemi degenerativi artrosici. 
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After 46 years of history told on paper - first as a fortnightly newspaper and 
then as a monthly magazine - Nuovo Paese will be published online as from 
next year and will be accessible by visiting the site http://filefaustralia.org

The Filef Australia website already offers the complete archive of 46 years 
of publications on paper. Unfortunately, the most important monthly costs for 
printing and shipping Nuovo Paese/New Country (about $ 2,300 for printing 
and paper and $ 600 for postage) are no longer sustainable for this modest non-
profit organization.

Therefore, we will continue our commitment to spread news, opinions, 
comments and information, guided by the principles of peace, equality and 
social justice, while eliminating an economic burden that we are no longer able 
to sustain.

The positive thing, in addition to saving paper, is that like all the others we 
have been driven to conduct an ever increasing number of our activities online. 
The saving of this transformation should add more resources to support the 
Filef battles on human rights, social rights and, more urgently, the rights of 
nature.

Unfortunately the web - a reality made possible not only by Gates, Google 
or Facebook but by the whole of human progress, including Marconi’s 
contribution – is running a serious risk of becoming above all a commercial 
channel, often used in operations of control, disinformation and personal 
constraints rather than a channel of communication, cooperation, creativity and 
emancipation.

We warmly thank all our supporters for their contribution which has allowed 
the magazine to contribute to the social and political life of the Italian-
Australian community so far and, of course, we invite you to continue to 
support us by continuing your contribution as well as activationg or renewing 
the subscription of $ 30 yearly or with a supporter annual subscription of $ 50 
to be paid into the magazine’s bank account:
	 Bank:   BankSA
	 Account name:   Nuovo Paese
	 BSB Number:   105-029

	 Account Number:   139437540

Let’s continue our monthly appointemnt in 2020 with Nuovo Paese online 
and we take the opportunity to offer our best wishes to all our readers and 
supporters of happy festive season and a happy new year 2020.

	 for Nuovo Paese
	 Frank Barbaro
	 Claudio Marcello
	 Sonja Sedmak
	 Rosi Paris
	 Bruno Di Biase
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